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1. PREMESSA

La presente Sintesi non Tecnica è relativa allo Studio di Impatto Ambientale del progetto di un impianto di 

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica e di un impianto di produzione agricola, 

redatto secondo le “Linee Guida Nazionali di produzione integrata – anno 2019”. 

Il progetto dell’impianto “AGROVOLTAICO ERVESA” è il risultato di una progettazione integrata di un 

impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica e di un impianto di produzione 

agricola. 

Quindi la proposta progettuale è quella di un impianto “agrovoltaico” ed in particolare, come meglio descritto 

nelle relazioni specialistiche “Piano Colturale” e “Relazione descrittiva del progetto agricolo”, di una proposta 

progettuale in cui è stata definita un’architettura di impianto tale da non compromettere la continuità della 

coltivazione agricola e in maniera tale da consentire l’utilizzo degli strumenti della agricoltura di precisione. 

Il parco “AGROVOLTAICO ERVESA” si presenta sotto forma “cluster” composto da cinque lotti d’impianto, 

ognuno dei quali converge in un’unica linea di connessione sino alla stazione di elevazione MT/AT per poi 

connettersi alla RTN. 

Il parco AGROVOLTAICO ERVESA si compone, quindi, di cinque lotti di impianto con potenza complessiva DC 

pari a 80.147,70 KWp e potenza elettrica complessiva AC pari a 70.000,00 KWn di cui 20.000,00 kWn in 

storage. 

L’energia elettrica prodotta, in regime di cessione totale, sarà connessa alla Rete di Distribuzione secondo 

Soluzione Tecnica Minima Generale elaborata da TERNA (STMG codice di rintracciabilità 202001116). I lotti 

di impianto saranno collegati in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento della Stazione Elettrica di 

Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV di Erchie come da preventivo di connessione del Gestore di Rete 

di cui al codice pratica n. 202001116. 

Il progetto di coltivazione agricola sarà realizzato all’interno dell’area dell’impianto fotovoltaico e nel corso 

della vita dell’impianto interesserà l’intera area di impianto.  

La proposta progettuale si compone di una parte sperimentale. Tra i lotti di impianto, di cui si compone il 

progetto “AGROVOLTAICO ERVESA” è stato individuato un lotto quale campo sperimentale in cui testare gli 

effetti sulla fertilità, sulla produttività agricola, sulla capacità riproduzione delle biodiversità, sulle 

applicazioni dell’agricoltura di precisione. 

Ad esso è stato associato un campo, privo di istallazioni fotovoltaiche, che sarà preso a riferimento per la 

lettura degli indicatori.  
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L’impianto fotovoltaico in esame in questo studio è classificato ai sensi dell’Allegato 2 del R.R. n.24/2010, 

come F.7: “impianto fotovoltaico con moduli ubicati al suolo con Ptot superiore a 200 kW”.  

2. IDENTIFICAZIONE DEL PROPONENTE

Il proponente del presente progetto preliminare da sottoporre a Procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale è la GRV SOLAR SALENTO 1 S.R.L., con sede legale in Corso Venezia 37 C.A.P. 20121, Milano (MI), 

P.IVA 11643060962, di cui il legale rappresentante è Gianluca Veneroni.

3. SCOPI DEL PROGETTO E SUA UBICAZIONE

Come già accennato nell’introduzione, il progetto che si intende realizzare prevede la costruzione di un 

impianto agrovoltaico per la produzione di energia elettrica tramite lo sfruttamento di fonte solare 

rinnovabile della di potenza elettrica DC pari a 80.147,70 kWp e potenza AC pari a 70.000,00 kWn di 

cui 20.000,00 kWn in storage, al cui interno e lungo Ie fasce perimetrali esterne si darà avvio ad un 

progetto di coltivazione agricola di tipo biologica. Il progetto sarà eseguito in un’area costituita da terreni a 

destinazione agricola, interessa i comuni di Salice Salentino e Veglie, della superficie complessiva di quasi mq 

1.266.203,00. Le opere di connessione, costituite da cavidotto di connessione, cabine di sezionamento e 

stazione di utenza interessano invece, oltre ai comuni sopracitati, anche quelli di Avetrana ed Erchie.  

Parte dell’area sarà occupata da pannelli fotovoltaici, la parte rimanente sarà destinata a aree a verde, 

schermature vegetali, mitigazioni in genere, ecc. 

Di seguito si procederà alla illustrazione dei vincoli territoriali ed ambientali caratterizzanti il sito in oggetto 

dell’intervento, alla descrizione generale e dimensionale del progetto, alla descrizione del processo 

produttivo e alla descrizione del programma di attuazione delle opere.  

Le opere in progetto per l’impianto agrovoltiaco in studio, si distinguono in: 

 Opere di rete

 Opere di utente

Le opere di utente sono:

 Generatore fotovoltaico

Opere di rete sono:

 Cabina di consegna
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 Elettrodotto interrato

 N. 2 cabine di sezionamento

 Realizzazione di una Stazione di utenza per la trasformazione MT/AT

 Stallo nel futuro ampliamento della SE di trasformazione della RTN 380/150 kV di Erchie.

4. LOCALIZZAZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO

I lotti di impianto del Cluster “Agrovoltiaco Ervesa” si realizzeranno nel territorio dei comuni di 

Salice Salentino e Veglie (LE) su un’area agricola, e si estende per circa 1.266.203,00. mq. 

Figura 1: Inquadramento generale su Ortofoto 

Le parti di opere ricadono invece nei comuni di Salice Salentino, Veglie, Avetrana ed Erchie. 

Nella tabella seguente si riportano i dati catastali dei singoli lotti di impianto:  

Città Lotto di impianto Foglio Particelle 

Veglie Lotto ERV_1 4 552, 245, 584, 246, 567, 425, 757, 759, 
226, 585, 586, 587, 588, 696, 762, 761 
(acquedotto), 763 (acquedotto), 760, 
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589, 614, 590, 615, 591, 592, 230, 1239, 
766, 765 (acquedotto), 767 (acquedotto), 

764, 231, 233, 229, 1238 (fabbricato 
collabente) 

Salice Salentino Lotto ERV_2 44 2 

Veglie 5 3, 15, 16, 17, 32 

Salice Salentino Lotto ERV_3 36 472, 32, 33, 1, 143, 144, 475, 478, 79 

26 31, 34 

Salice Salentino Lotto ERV_4 27 168, 83, 167, 276, 277, 278, 279, 280, 
281, 152, 153, 166, 82, 243, 245, 244, 80, 

282, 283 
Salice Salentino Lotto ERV_5 17 83, 325, 298, 324, 244, 466, 461, 463, 

462, 119, 120 

Erchie Stazione di 
elevazione 

33 121, 123 

Erchie Stazione di utenza 37 297 

Le rispettive potenze AC e DC dei singoli lotti si articolano come rappresentato nella tabella seguente: 

Lotto d’impianto Potenza Elettrica DC(Kw) Potenza elettrica AC (Kw) 

ERV_1 31.652,10 28.000,00 

ERV_2 18.758,70 16.000,00 

ERV_3 5.335,20 4.000,00 

ERV_4 16.604,10 15.000,00 

ERV_5 7.797,60 7.000,00 

Totale 80.147,7 70.000,00 (di cui 20 in storage) 

L’area disponibile per la costruzione dell’impianto è di circa 1.267.123,00 mq. Le opere di connessione sono 

costituite da un elettrodotto interrato lungo complessivamente 22.310 mt, di cui 22.018 mt in MT e 292 mt 

in AT.  

Più in dettaglio le principali opere per i generatori fotovoltaici sono: 

Generatore Fotovoltaico N° strutture di sostegno (Tracker) N° pannelli 

ERV_1 1851 (1V30) 55.530 

ERV_2 1097 (1V30) 32.910 

ERV_3 312 (1V30) 9.360 
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ERV_4 971 (1V30) 29.130 

ERV_5 228 (2V30) 13.680 

Per le opere di connessione dei generatori fotovoltaici alla stazione di elevazione MT/AT le opere principali 

sono:  

 Cavidotto interrato di linea MT 30 kV con rispettive cabine di consegna e partenza;

 Due Cabine di Sezionamento

 Stazione di elevazione 150/30 kV con trafo 40 MVA ed elettromeccanici isolate ad aria

 Cavidotto AT di collegamento della Stazione di elevazione Alla S.E.

5. Inquadramento Urbanistico

5.1 Comune di Salice Salentino

Il comune di Salice Salentino, con delibere di C.C. n.1/89 e n.105/90 ha adottato il nuovo Piano Regolatore 

Generale del proprio territorio.  

Con delibera n. 3877 dell’1/10/98 la Giunta Regionale, sulla scorta della relazione parere in data 7/5/98 del 

Comitato Ristretto ex legge reg.le n.24/94 ha approvato il predetto P.R.G. con prescrizioni e modifiche d’uso, 

tese a ricondurre le scelte urbanistiche comunali nell’ambito delle disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti.  

5.2 Comune di Veglie 

Il comune di Veglie, già dotato di P.F. e R.E. vigenti, con delibera di C.C: n. 149 del 2/5/81 ha adottato, ai sensi 

dell’art. 16 della l.r. n. 56/1980, il P.R.G. ed il R.E. del proprio territorio. 

Il comune ha poi approvato il proprio Piano Regolatore Generale in via definitiva con le delibere di G.R. n. 

8419 del 12/11/86 e n. 12841 del 30/12/87. 

Il PRG del comune di Veglie definisce le zone E come zone appartenenti al territorio urbano a prevalente 

destinazione agricola.  
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5.3 Comune di Avetrana 

Con delibere di CC: n. 49/88, 18/91 e 18/92 il comune di Avetrana ha adottato il nuovo Piano Regolatore 

Generale del proprio territorio. 

Con delibera n. 1489 dell’11/04/96 la Giunta Regionale, sulla scorta della relazione-parere in data 14/03/96 

del Comitato Ristretto ex legge reg.le 24/94, ha approvato il predetto Piano, con prescrizioni e modifiche 

d’ufficio tese a ricondurre le scelte urbanistiche comunali nell’ambito delle disposizioni legislative, normative 

e regolamentari vigenti in materia. 

Il PRG del comune di Avetrana individua le zone agricole come Zone E. 

5.4 Comune di Erchie 

- Il Consiglio Comunale, con delibera n. 3 in data 10/01/2007, ha adottato, ai sensi della Legge Regionale n.

20/2001 il Piano Urbanistico Generale.

- Con delibera n. 10 in data 13.03.2008, ha esaminato le osservazioni pervenute, a seguito della adozione del

P.U.G., e conseguenzialmente ha accolto, accolto parzialmente o rigettato le stesse. Contestualmente, ha

integrato e modificato alcune norme di carattere generale rivenienti dalle osservazioni accolte, che sono

state recepite ed acquisite nella stesura definitiva del P.U.G.

- Con delibera n. 11 in data 13.03.2008, ha quindi approvato, le modifiche al Piano, a seguito

dell’accoglimento totale, parziale e non delle osservazioni presentate, evidenziate nella apposita Tav A di

piano “Zonizzazione con standards urbanistici”, dando mandato ai progettisti di predisporre tutti gli elaborati

di Piano, con le modifiche approvate.

- Con delibera n. 22 in data 23.05.2008, ha preso atto della nota 4089 del 16.05.2008, acquisita agli atti del

Comune, in merito ad un chiarimento relativo alle osservazioni n. 11 e n. 16.

- Con delibera n. 23 in data 23.05.2008, ha approvato la Tav. B di Piano, con le modifiche rivenienti dai

chiarimenti di cui alla delibera n. 22 del 23.05.2008, dando mandato ai progettisti di predisporre gli elaborati

consequenziali così modificati.

A seguito degli adeguamenti effettuati con il recepimento delle indicazioni di cui alla Conferenza di Servizi in

data 29.07.2009 sono state modificate e integrate alcuni elaborati del piano per l’approvazione definitiva.

Il PUG del comune di Erchie definisce le aree agricole come Zone E – TA2.
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5.5 Inquadramento vincolistico  

5.5.1 Inquadramento ai sensi del P.P.T.R. 

L’area oggetto della presente relazione, ed in particolare le aree dove sorgeranno i cinque lotti di impianto, 

parte del cavidotto di connessione e le due cabine di sezionamento, si localizza nei comuni di Veglie, Salice 

Salentino ed Avetrana, e ricade nell’ambito di paesaggio regionale, così come individuato dal PPTR, del 

“Tavoliere Salentino-Terre dell’Arneo”. La parte terminale del cavidotto di connessione e la SU, sorgeranno 

nel comune di Erchie che ricade in altro ambito territoriale definito dal PPTR come “Campagna Brindisina”. 

Figura 2: Ambito Paesaggistico Regionale "Tavoliere Salentino" 

IMPIANTO AGROVOLTAICO “AGROVOLTAICO ERVESA”  –  
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Figura 3: Ambito Paesaggistico Regionale "Campagna Brindisina" 

Figura 4: Inquadramento vincolistico generale su PPTR 
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Il cavidotto di connessione, interferisce in più punti con i seguenti vincoli: 

 Aree di rispetto da beni storico culturali
 Aree di rispetto dei boschi

La conformità del progetto al PPTR, in particolar modo ai requisiti di rispondenza espressi nelle linee guida, 

è ampliamente ottenuta come si dimostra all’interno dei vari studi e approfondimenti che accompagnano la 

valutazione di impatto ambientale del presente progetto (Relazione Paesaggistica, Studio del 

fotoinserimento, Progetto di Mitigazione, Rilievo Fotografico, Piano Colturale). 

Per la valutazione più dettagliata delle interferenze si rinvia alla Relazione sugli elementi tutelati del piano 

paesaggistico Regionale. 

5.5.2 Inquadramento ai sensi del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

Dalla lettura della cartografia disponibile si rileva che le aree interessate dai lotti di impianto fotovoltaico, 

non ci sia nessuna interferenza, con aree vincolate così come definite dal Piano di Assetto Idrogeologico. 

Figura 5: inquadramento vincolistico generale - PAI 

Il cavidotto di collegamento interferisce vincoli del PAI attraversando i le seguenti aree: 
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 Area media pericolosità Idraulica

 Area alta pericolosità Idraulica

5.5.3 Interferenze Vincoli FER (Aree non Idonee) 

Le aree di impianto non interferiscono con alcun vincolo definito dal FER.  

Il cavidotto di collegamento interferisce vincoli del FER attraversando i le seguenti aree: 

 Boschi con Buffer di 100m;

 ATE B;

 Pericolosità Idraulica;

 Segnalazione della Carta dei Beni con buffer di 100m.

Figura 6: Inquadramento vincolistico generale: FER 

IMPIANTO AGROVOLTAICO “AGROVOLTAICO ERVESA”  –  

Sintesi non tecnica Studio di Fattibilità Ambientale 



INGVEPROGETTI s.r.l.s

Società di ingegneria 

GRV SOLAR 

SALENTO 1 S.R.L. 

Figura 7: Inquadramento vincolistico area impianto - ATE B 

5.5.4 Interferenze Vincoli Idrogeomorfologica 

Le aree di impianto non intersecano nessun reticolo idrografico, a differenza del cavidotto che attraversa 

alcuni canali del reticolo idrografico. 
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Figura 8: Inquadramento vincolistico generale - Reticolo Idrografico 

5.6 Inquadramento programmatico e contesto normativo 

Come maggiormente dettagliato nello Studio di Impatto Ambientale, il progetto “AGROVOLTAICO ERVESA” 

è rispettoso della normativa vigente tanto di carattere Europeo, che Nazionale, Regionale e Provinciale.  

5.6.1  Contesto Europeo 

Normativa di riferimento 

Normativa 

Europea 

DIRETTIVA (CE) 97/11: Consiglio, 3 marzo 1997 G.U.C.E. 14 marzo 1997, n. L 073 
Modifica alla direttiva 85/337/CEE concernente la valutazione dell'impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati. 
DIRETTIVA (CE), 85/337: Consiglio, 27 giugno 1985 G.U.C.E. 5 luglio 1985, n. L 175 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici 
e privati. 

Direttiva Parlamento europeo e Consiglio Ue 2001/77/Ce Promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili 

Decisione 25 aprile 2002, n. 2002/358/CE approvazione, a nome della Comunità 
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europea, del Protocollo di Kyoto allegato alla convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici e l'adempimento congiunto dei relativi impegni 
Direttiva Parlamento Europeo e Consiglio Ue 2003/87/Ce Istituzione di un sistema 
per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra 

Decisione Parlamento e Consiglio Ue 1639/2006/Ce Programma quadro per la 
competitività e l'innovazione 2007-2013 - Programma "Energia intelligente" 
2007/2013 
Proposta di Direttiva del 23 gennaio 2008 “Sulla promozione dell’uso di energie 
rinnovabili”; si occupa di regolamentare il raggiungimento entro il 2020 dei 
traguardi stabiliti da Consiglio Europeo nel 2007. Entro tale data si vuole ottenere, 
con la collaborazione i tutti gli Stati membri, l’abbattimento del 20% dei consumi 
energetici, un’equivalente riduzione delle emissioni di gas serra, il ricorso alle fonti 
energetiche rinnovabili per il 20% dell’approvvigionamento complessivo e l’utilizzo 
dei trasporti di una quota del 10% di biocarburanti. 
Direttiva Parlamento Europeo e Consiglio Ue 2009/28/Ce Promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili 
Direttiva UE 2018/2001 Promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili- 
(articolo 3) dispone che gli Stati membri provvedono collettivamente a far sì che la 
quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia dell'Unione 
nel 2030 sia almeno pari al 32%. Contestualmente, a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia di 
ciascuno Stato membro non deve essere inferiore a dati limiti. 

 5.6.2 Contesto Nazionale 

Normativa di riferimento  

Legge n. 10 del 09/01/1991 Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia 
D.Lgs 16 marzo 1999, n. 79 Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica
Dlgs 23 maggio 2000, n. 164 Attuazione della direttiva n. 98/30/Ce recante norme 
comuni per il mercato interno del gas naturale 
Dlgs 29 dicembre 2003, n. 387 Attuazione della direttiva 2001/77/Ce relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità 
D.M.   Attività   Produttive   20  luglio   2004 Obiettivi quantitativi per 
l'incremento dell'efficienza energetica negli usi finali di energia - Dlgs 79/1999
D.M. Attività Produttive 20 luglio 2004 Obiettivi nazionali di risparmio energetico e
sviluppo delle fonti rinnovabili - Dlgs 164/2000
Legge 23 agosto 2004, n. 239 Riordino del settore energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia 
D.M. Attività Produttiva 24 ottobre 2005, Aggiornamento direttive incentivazione
Energia da fonti rinnovabili ex D.Lgs. 79/1999

D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 Norme in materia ambientale
D.M. Attività Produttive 6 febbraio 2006 Criteri per l'incentivazione della
produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare
- Dlgs 387/2003 - Modifica Dm 28 luglio 2005
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Normativa 

Nazionale 

D.M. Sviluppo economico 19 febbraio 2007 Criteri e modalità per incentivare la
produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare
- cd. "Conto energia" - Attuazione articolo 7, Dlgs 387/2003
D.M. Sviluppo economico 18 dicembre 2008 Incentivazione della produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili - Articolo 2, comma 150, legge 24 dicembre
2007, n. 244
D.Lgs. 16 gennaio 2008 , n. 4 Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale
D.Lgs. 09 aprile 2008 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
D.M. Sviluppo economico 2 marzo 2009 Incentivi alla produzione di energia elettrica
mediante conversione fotovoltaica della fonte solare
D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 3 aprile 2006, n.
152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’art. 12 della legge 18 giugno
2009, n. 69
D.M. Sviluppo economico 6 agosto 2010 Disciplina degli incentivi del Conto Energia
2011 per impianti fotovoltaici
Legge 13 agosto 2010 n. 129 Conversione in legge del Dl 8 luglio 2010, n. 105 recante 
misure urgenti in materia di energia e disposizioni per le energie rinnovabili 
D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28-Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. (11G0067)
D.Lgs.4 luglio 2014, n. 102 -Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le
direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE
D.M. 10 novembre 2017: Adozione della Strategia energetica nazionale.

 5.6.3 Contesto Regionale 

Normativa di riferimento 

Normativa 

Regionale 

Lr Puglia 30 novembre 2000, n. 19 -Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi in materia di energia e risparmio energetico, miniere e risorse 
geotermiche 
Dgr Puglia 2 marzo 2004, n. 131 -Direttive in ordine a linee guida per la valutazione 
ambientale in relazione alla realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia 
Dgr Puglia 23 gennaio 2007, n. 35 -Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione 
unica per impianti alimentati da fonti rinnovabili 
Lr Puglia 19 febbraio 2008, n. 1 -Modifiche alla Lr 40/2007, Finanziaria regionale- 
Dia per impianti a fonti rinnovabili - Stralcio 
Lr Puglia 21 ottobre 2008, n. 31- Norme in materia di produzione di energia da fonti 
rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale 
Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07-Adozione Piano Energetico regionale (PEAR) 
Lr Puglia 18 ottobre 2010, n. 13 -Modifiche alla legge in materia di Via e precisazioni 
sul fotovoltaico di piccola taglia e sugli edifici 
Regolamento regionale Puglia 30 dicembre 2010, n. 24 -Individuazione di aree e siti 
non idonei alla installazione di impianti a fonti rinnovabili 
Dgr Puglia 28 marzo 2012, n. 602 -Modalità operative per l'aggiornamento del Piano 
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energetico ambientale regionale (Pear) 
Lr Puglia 24 settembre 2012, n. 25 Regolazione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili - Linee guida autorizzazioni, Piano energetico, efficienza in edilizia 
Dgr Puglia 23 ottobre 2012, n. 2122 -Misura degli impatti cumulativi su territorio 
degli impianti eolici e fotovoltaici ai fini delle procedure di Via 
Regolamento regionale Puglia 30 novembre 2012, n. 29 -Modifiche al regolamento 
24/2010 di individuazione di aree e siti non idonei per impianti a fonti rinnovabili 
Determinazione dirigenziale Puglia 6 giugno 2014, n. 162 -Indirizzi applicativi per la 
valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili nella Via 
Determinazione dirigenziale Puglia 24 ottobre 2016, n. 49 -Autorizzazione unica di 
impianti a fonti rinnovabili ex Dlgs 387/2003 - Applicazione del Dm 23 giugno 2016 
Determinazione dirigenziale Puglia 30 novembre 2016, n. 71- Autorizzazione unica 
per la costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti energetiche rinnovabili ai sensi del Dlgs 387/2003 
Lr Puglia 7 agosto 2017, n. 34 -Modifiche alla Lr 25/2012 (Linee guida impianti a 
fonti rinnovabili) 
Lr Puglia 16 luglio 2018, n. 38 -Modifiche e integrazioni alla Lr 25/2012 (Linee guida 
impianti a fonti rinnovabili) 
Lr Puglia 23 luglio 2019, n. 34 -Norme per la promozione dell'idrogeno - Disposizioni 
per rinnovo impianti eolici e fotovoltaici - Norme per la promozione delle comunità 
energetiche - Disposizioni urgenti in materia di edilizia 
Dgr Puglia 9 luglio 2020, n. 74 -Promozione dell’istituzione delle comunità 
energetiche (Lr 9 agosto 2019, n. 45) - Approvazione schema Linee guida attuative 
Lr Puglia 20 luglio 2020, n. 24 -Censimento e mappatura georeferenziata degli 
impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile a servizio degli edifici pubblici 
Dgr Puglia 7 agosto 2020, n. 1346 -Promozione dell’istituzione delle comunità 
energetiche (Lr 9 agosto 2019, n. 45) - Approvazione definitiva Linee guida attuative 

Il PEAR rappresenta lo strumento fondamentale messo a punto dalla Regione Puglia per la programmazione sul 

proprio territorio, nonché il punto di riferimento per l’individuazione degli indirizzi e azioni strategiche in 

ambito energetico. Il Piano energetico ambientale regionale (PEAR) che contiene indirizzi e obiettivi strategici 

in campo energetico, in un orizzonte temporale di dieci anni. Il PEAR concorre pertanto a costituire il quadro 

di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale campo, hanno assunto ed assumono iniziative nel 

territorio della Regione Puglia. Il Piano energetico oggetto di aggiornamento, adottato con Delibera di G.R. 

n.827 del 08-06-07, era già stato destinatario di una prima riprogrammazione con DGR n. 602 del 28/3/2012 e

L.R. n. 25 del 24 settembre 2012 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”. Il PEAR si pone come

strumenti quadro flessibili, dove sono previste azioni per lo sviluppo delle fonti rinnovabili, la

razionalizzazione della produzione energetica ed elettrica in particolare, la razionalizzazione dei consumi

energetici: in sostanza tutte quelle azioni di ottimizzazione delle prestazioni tecniche dal lato dell’offerta e

IMPIANTO AGROVOLTAICO “AGROVOLTAICO ERVESA”  –  

Sintesi non tecnica Studio di Fattibilità Ambientale 



INGVEPROGETTI s.r.l.s

Società di ingegneria 

GRV SOLAR 

SALENTO 1 S.R.L. 

dal lato della domanda. Fondamentale appare anche il richiamo alla necessità di raccordo ed integrazione 

con gli altri settori di programmazione e al ruolo dell’innovazione tecnologica, degli strumenti finanziari e 

delle leve fiscali tariffarie ed incentivanti. 

5.6.4 Contesto Provinciale 

Il PTCP, Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lecce e Brindisi, si fonda sul principio di 

salvaguardia dei caratteri fondamentali dell’ambiente e del paesaggio del territorio salentino, coniugando le 

necessità di conservazione con le esigenze di sviluppo sostenibile. Questo principio permea tutte le politiche 

ed i programmi di intervento e trova nella “politiche per il welfare” la concretizzazione dell’impegno in azioni 

tese ad evitare o diminuire ogni forma di vulnerabilità territoriale, di rischio per cose e persone, ad aumentare 

la salubrità del territorio e più in generale la qualità ambientale della Provincia. 

Il PCTP, suddivide le politiche del welfare in politiche della salubrità, politiche della diffusione della naturalità, 

politiche per le energie rinnovabili, politiche di prevenzione dei rischi e politiche per le infrastrutture sociali. 

In particolare si rileva che tra gli obiettivi della politica per le energie rinnovabili esso pone la “Progressiva 

diminuzione della dipendenza energetica del Salento fino al raggiungimento della completa autonomia e 

possibilmente di livelli di produzione energetica che ne consentano l’esportazione verso altre regioni”. 

6. DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO

L’intervento in questione si riferisce alla realizzazione di impianto di produzione elettrica da fonti rinnovabili 

di tipo agrovoltaico. Ai sensi dell’allegato II del R.R. 24 del 30/12/2010 esso è caratterizzato come tipo F7 

ossia impianto fotovoltaico a terra di potenzialità superiore a 200 kWp.  

Le modalità esecutive ed organizzative del progetto sono tutte correlate al concetto di agrivoltaico, inteso 

come progetto integrato tra un’attività di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica e 

un’attività di produzione agricola. Come meglio descritto nel “Piano colturale” e nella “Relazione progetto 

agricolo”, allegate al progetto, l’attività agricola sarà svolta a pieno campo all’interno del parco fotovoltaico, 

ossia tra le file delle strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici (tracker).  

La parte agricola della proposta progettuale si compone di una parte sperimentale. Tra i lotti di impianto, di 

cui si compone il progetto “AGEROVOLTAICO ERVESA” è stato individuato nel lotto ERV_5 quale campo 
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sperimentale in cui testare gli effetti sulla fertilità, sulla produttività agricola, sulla capacità riproduzione delle 

biodiversità, sulle applicazioni dell’agricoltura di precisione. 

Ad esso è stato associato un campo, privo di istallazioni fotovoltaiche, che sarà preso a riferimento per la 

lettura degli indicatori.  

Le coltivazioni che saranno campionate e sperimentate sono: 

 Viticultura;

 Olivicoltura intensiva.

 Coltivazioni orticole

I risultati, che saranno resi pubblici e disponibili ad istituti scientifici e Enti di controllo, saranno poi utilizzati

per ottimizzare le coltivazioni e le metodiche di coltivazione negli altri lotti di impianto.

Saranno cioè anticipate e sperimentati i cicli colturali che poi saranno applicati sulle estensioni maggiori degli

altri lotti di impianto.

L’architettura di impianto prevede uno spazio libero tra le file dei tracker di circa 7,3 mt. i filari così definiti

saranno utilizzati per la coltivazione.

Al di sotto delle strutture dei tracker si realizzeranno delle strisce di impollinazione costituite da erbe e fiori

che si abbineranno alla pratica della apicoltura a sostegno della pratica biologica di coltivazione.

La sperimentazione tenderà a misurare l’efficacia sull’agricoltura dell’apicoltura.

La sperimentazione partirà con l’individuazione dei parametri prima delle piantumazioni e dell’istallazione

delle strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici.

In generale la distanza tra le file dei tracker, variabili a seconda della configurazione utilizzata (5.5 mt per i

tracker in 1v e 12,7 mt per i tracker in 2v), è tale da consentire agevolmente l’esecuzione di tutte le fasi della

pratica agricola anche con elevati livelli di meccanizzazione, dalla semina alla raccolta.

Come già riportato l’impianto, denominato “AGROVOLTAICO ERVESA”, è articolato in cinque lotti di

impianto. Ognuno dei lotti converge in un’ unica linea di connessione e sarà collegato in antenna a 150 kV

con il futuro ampliamento della S.E. della RTN 380/150 kV di Erchie, giusto il preventivo di connessione del

Gestore di Rete di cui al codice di rintracciabilità 202001116.

Di seguito si riportano gli elaborati grafici relativi al layout dei singoli lotti di impianto:
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Figura 9: Layout lotto ERV_1 

Figura 10: Layout lotto ERV_2 
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Figura 11: Layout lotto ERV_3 
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Figura 12: Layout lotto ERV_4 
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Figura 13: Layout lotto ERV_5 

Di seguito si riportano i dati significativi, in termini di occupazione del suolo, per singolo lotto di impianto: 

 Lotto ERV_1
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Area di intervento (mq) 480.190 
Lunghezza recinzione (mt) 5.334,8 
Latitudine – Longitudine 40°21’30.56’’ N     17°53’0.97’’ E 
Superficie destinata a viabilità interna (mq) 33.176,08 
% di superficie interessata alla coltivazione nel periodo di vita 
dell’impianto (30 anni) 

61 % 

Superficie pannelli (mq) 152.392,8 

 Lotto ERV_2

Area di intervento (mq) 305.300 
Lunghezza recinzione (mt) 2.533 
Latitudine – Longitudine 40°21’29.43’’ N     17°54’25.74’’ E 
Superficie destinata a viabilità interna (mq) 19.488,54 
% di superficie interessata alla coltivazione nel periodo di vita 
dell’impianto (30 anni) 

55 % 

Superficie pannelli (mq) 90.316 

 Lotto ERV_3

Area di intervento (mq) 91.273,2 
Lunghezza recinzione (mt) 2.038,1 
Latitudine – Longitudine 40°22’11.23’’ N     17°53’51.21’’ E 
Superficie destinata a viabilità interna (mq) 10.517,83 
% di superficie interessata alla coltivazione nel periodo di vita 
dell’impianto (30 anni) 

59 % 

Superficie pannelli (mq) 25.687 

 Lotto ERV_4

Area di intervento (mq) 230.400 
Lunghezza recinzione (mt) 2.361,57 
Latitudine – Longitudine 40°22’31.60’’ N     17°54’38.38’’ E 
Superficie destinata a viabilità interna (mq) 12.287,67 
% di superficie interessata alla coltivazione nel periodo di vita 
dell’impianto (30 anni) 

58 % 

Superficie pannelli (mq) 79.942 

 Lotto ERV_5

Area di intervento (mq) 149.000 
Lunghezza recinzione (mt) 1.993,9 
Latitudine – Longitudine 40°23’29.04’’ N     17°54’15.89’’ E 
Superficie destinata a viabilità interna (mq) 9.899,2 
% di superficie interessata alla coltivazione nel periodo di vita 
dell’impianto (30 anni) 

67 % 

Superficie pannelli (mq) 37.392 
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I lotti di impianto fotovoltaico prevedono i seguenti elementi: 

Dati impianto lotto di impianto ERV_1 

Descrizione Quantità 

Potenza DC 31.652,10 KWp 

Potenza AC 28.000,00 KWn 

Inverter  7 (SC 4400 UP) 

Trasformatori  7 (4,5 MVA) 

Cabine ausiliari 3 

Cabine di raccolta 1 

Cabine trasformatori 7 

Inverter 7 

DC/DC converter (500 KW) 28 

Container batterie 7 

 Numero Tracker (1V30) 1851 

 Numero pannelli fotovoltaici 55.530 

 Potenza pannelli fotovoltaici 570 W 

 Perimetro impianto (confini catastali) 4.395,7 m 

 Recinzione 5.334,8 m 

 Angolo di tilt  30° 

 Altezza minima da terra delle strutture di sostegno 1,0 m 

 Altezza massima da terra delle strutture di sostegno 3,0 m 

 Viabilità di servizio mq 33.176,08 mq 
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Dati impianto lotto di impianto ERV_2 

Descrizione Quantità 

Potenza DC 18.758,70 KWp 

Potenza AC 16.000,00 KWn 

Inverter 4 (SC 4400 UP) 

Trasformatori 4 (4,5 MVA) 

Cabine ausiliari 1 

Cabine di raccolta 1 

DC/DC Converter (500 KW) 16 

Container batterie 4 

Cabine trasformatori 4 

Inverter 4 

Numero Tracker (1V30) 1097 

Numero pannelli fotovoltaici 32.910 

Potenza pannelli fotovoltaici 570 Wp 

Perimetro impianto (confini catastali) 2.777,45 m 

Lunghezza recinzione 2.533,0 m 

Angolo di tilt 30° 

Altezza minima da terra delle strutture di sostegno 1,0 m 

Altezza massima da terra delle strutture di sostegno 3,0 m 

Viabilità di servizio mq 19.488,54 mq 
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Dati impianto lotto di impianto ERV_3 

Descrizione Quantità 

Potenza DC 5.335,20 KWp 

Potenza AC 4.000,00 KWn 

Inverter 1 (SC 4600 UP) 

Trasformatori 1 (4,7 MVA) 

Cabine ausiliari 2 

Cabine di raccolta 1 

DC/DC Converter (500 KW) 0 

Container batterie 0 

Cabine trasformatori 1 

Inverter 1 

Numero Tracker (1V30) 312 

Numero pannelli fotovoltaici 9.360 

Potenza pannelli fotovoltaici 570 Wp 

Perimetro impianto (confini catastali) 2.151,82 m 

Lunghezza recinzione 2.038,1 m 

Angolo di tilt 30° 

Altezza minima da terra delle strutture di sostegno 1,0 m 

Altezza massima da terra delle strutture di sostegno 3,0 m 

Viabilità di servizio 10.517,83 mq 
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Dati impianto lotto di impianto ERV_4 

Descrizione Quantità 

Potenza DC 16.604,10 KWp 

Potenza AC 15.000,00 KWn 

Inverter 4 (SC 4200 UP) 

Trasformatori 4 (4,3 MVA) 

Cabine ausiliari 1 

Cabine di raccolta 1 

DC/DC Converter (500 KW) 0 

Container batterie 0 

Cabine trasformatori 4 

Inverter 4 

Numero Tracker (1V30) 971 

Numero pannelli fotovoltaici 29.130 

Potenza pannelli fotovoltaici 570 Wp 

Perimetro impianto (confini catastali) 2.394,63 m 

Lunghezza recinzione 2.351,85 m 

Angolo di tilt 30° 

Altezza minima da terra delle strutture di sostegno 1,0 m 

Altezza massima da terra delle strutture di sostegno 3,0 m 

Viabilità di servizio 12.298,9 mq 
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Dati impianto lotto di impianto ERV_5 

Descrizione Quantità 

Potenza DC 7.797,60 KWp 

Potenza AC 7.000,00 KWn 

Inverter 2 (SC 4000 UP) 

Trasformatori 2 (4,1 MVA) 

Cabine ausiliari 1 

Cabine di raccolta 1 

DC/DC Converter (500 KW) 0 

Container batterie 0 

Cabine trasformatori 2 

Inverter 2 

Numero Tracker (2V30) 228 

Numero pannelli fotovoltaici 13.680 

Potenza pannelli fotovoltaici 570 Wp 

Perimetro impianto (confini catastali) 2.066,87 m 

Lunghezza recinzione 1.993,9 m 

Angolo di tilt 30° 

Altezza minima da terra delle strutture di sostegno 1,0 m 

Altezza massima da terra delle strutture di sostegno 5,18 m 

Viabilità di servizio 9.899,2 mq 

La realizzazione delle opere in progetto prevede l’esecuzione di fasi di lavoro sequenziali e non 

contemporanee, che permettono di contenere le operazioni in punti limitati del sito di progetto, avanzando 

progressivamente nel territorio. 

7. PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELLE OPERE

Le fasi di attuazione delle opere oggetto di studio possono essere sinteticamente riassunte in: 

 Fase di cantiere

 Fase di esercizio e gestione

 Fase di dismissione
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7.1 ANALISI DELLA FASE DI CANTIERE (COSTRUZIONE) 

La fase di cantiere si articolerà con cantieri localizzati nei singoli lotti di impianto. Il programma lavori 

prevede la realizzazione di più cantieri simultaneamente. Al fine di ridurre nell’ambiente gli elementi di 

disturbo (rumore, polveri, inquinamento gas di scarico) si procederà ad attivare non più di due cantieri 

contemporaneamente e scelti in maniera tale da non interessare la medesima viabilità secondaria. 

Il programma lavori prevede l’attuazione dei seguenti cantieri: 

1. Cantiere 1

 Lotto di impianto ERV_1

 Lotto di impianto ERV_5

2. Cantiere 2

 Lotto di impianto ERV_2

 Lotto di impianto ERV_4

3. Cantiere 3

 Lotto di impianto ERV_3

7.1.2 Impianto del cantiere 

Descrizione fase di lavoro 

L’impianto di cantiere riguarda tutte le azioni necessarie per delimitare e realizzare le piazzole di stoccaggio 

dei materiali, soste delle macchine, nonché i punti di installazione delle cabine di servizio per il personale 

addetto e i piccoli attrezzi (ufficio, spogliatoi, servizi igienici, spazio mensa, depositi per piccola attrezzatura 

e minuterie, ecc.). Tali lavori comprenderanno: 

 Livellamento e/o spianamento aree per impianto del cantiere e sotto cantieri;

 Imbrecciamento dell’area e rullatura al fine di avere un fondo compatto e consistente capace di

sopportare il traffico veicolare per le manovre necessarie da compiere entro le aree di stoccaggio e

movimentazione;

 L’infissione dei metallici lungo tutti i perimetri interessati dalla recinzione;

 La recinzione con rete a maglia sciolta con ingressi dotati di cancelli metallici;

 Realizzazione impianto di illuminazione e videosorveglianza comprensivo dei lavori di scavo, posa

cavidotti, passaggio cavi e rinterro.
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8. ANALISI DELLE FASI DI ESERCIZIO E GESTIONE

Descrizione fase di lavoro 

Durante la fase di esercizio sono previste le attività di seguito riportate; alcune di esse avranno cadenza 

regolare e ripetitiva, altre varieranno col variare delle esigenze stagionali e/o meteorologiche, altre ancora 

presenteranno un carattere di continuità: 

 attività di controllo e vigilanza dell’impianto per l’intero arco della giornata (24 ore) tramite la verifica

a vista diretta e/o con l’ausilio di sistemi integrati di sorveglianza e di informatizzazione (video-

sorveglianza, controllo remoto, sistemi automatici di allarme, ecc.);

 monitoraggio giornaliero della funzionalità tecnica e produttiva dell’impianto

 controllo e verifica dei componenti elettrici costituenti l’impianto;

 pulizia dei moduli (pannelli) ogni qualvolta le condizioni climatico-atmosferiche lo dovessero

richiedere (successivamente a precipitazioni piovose ad alta concentrazione di fanghi e sabbie o nei

periodi particolarmente siccitosi e polverosi), tramite lavaggio da effettuarsi con ausilio di autobotte.

Per il lavaggio non verranno usati additivi o solventi di nessuna sorta;

 Attività agricola con semina periodica, coltivazione delle piantagioni arboree ed arbustive tramite

potature e integrazione delle piante non attecchite. Coltivazione dei corridoi situati tra le due file

contigue di pannelli mentre al di sotto dei pannelli si procederà alla sfalciatura della vegetazione

spontanea con decespugliatore azionato a mano. L’erba tranciata verrà lasciata sul terreno allo scopo

di costituire una ideale pacciamatura superficiale. Di norma, si prevedono uno o due sfalci durante

l’anno da compiersi nei periodi più opportuni per non interferire con i cicli riproduttivi e con le catene

alimentari della fauna selvatica presente nel comprensorio, salvaguardia della fauna selvatica e

dell’ecosistema da effettuarsi secondo il piano di monitoraggio

 Registrazione degli eventi e dei parametri previsti dal piano di monitoraggio per la verifica e

l’accertamento degli impatti registrati, in conseguenza alla costruzione dell’impianto, sulla fauna

selvatica, sul soprassuolo, ecc, nonché sull’efficacia delle azioni di mitigazione proposte per

l’eventuale messa a punto di nuovi interventi correttivi;

 Monitoraggio degli effetti della presenza dell’impianto a regime.
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8.1 ANALISI DELLA FASE DI DISMISSIONE DEL CANTIERE 

La durata dell’impianto oggetto è ipotizzabile in trenta anni. A fine vita dell’impianto si procederà alla sua 

dismissione e al ripristino dello stato dei luoghi secondo lo schema predisposto del piano di dismissione 

allegato al presente progetto che prevede il recupero delle componenti tecnologiche finalizzato al loro 

pressoché totale riciclaggio (pannelli in silicio cristallino, filamenti e apparecchiature elettriche, strutture 

metalliche, ecc.). Le restanti porzioni (cabine prefabbricate, eventuali platee in conglomerato cementizio, 

pozzetti in cls, ecc.) saranno invece smaltite tramite il conferimento a strutture specializzate ed autorizzate 

in tal senso. Il piano di dismissione andrà aggiornato al momento della effettiva sua esecuzione in relazione 

agli sviluppi tecnologici che si potranno registrare nel futuro più o meno prossimo ma che al momento non  

debbono comunque essere sottovalutati. 

Le opere oggetto di dismissione saranno le opere di utente ossia il generatore fotovoltaico mentre le opere 

di rete saranno consegnate e volturate al gestore della rete. Quindi le opere oggetto di dismissione saranno: 

 cabine prefabbricate;

 moduli, in silicio cristallini;

 supporti dei moduli in profilati di acciaio zincato a caldo o alluminio ancorati tramite avvitatura o
infissione nel terreno;

 Cavi elettrici di vario genere e sezione entro cavidotti interrati con pozzetti di ispezione;

 recinzione perimetrale dell’area completa di passi carrabili e cancelli;

 altre opere e componenti correlate e di completamento (impianti di illuminazione, sistemi di
videosorveglianza ed antintrusione, ecc.);

 Viabilità interna.

L'impianto presumibilmente sarà dismesso a distanza di 25-30 anni dalla sua realizzazione e le principali fasi 

del piano di dismissione possono essere come di seguito elencate e riassunte: 

 Sezionamento impianto;

 Scollegamento serie moduli fotovoltaici;

 Scollegamento cavi;

 Smontaggio moduli fotovoltaici dalla struttura di sostegno;

 Confezionamento moduli in appositi contenitori;

 Smontaggio sistema di illuminazione;

 Smontaggio sistema di videosorveglianza;

 Rimozione cavi elettrici dai cavidotti interrati;
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 Rimozione pozzetti di ispezione;

 Rimozione parti elettriche dai prefabbricati di alloggiamento degli inverter;

 Smontaggio struttura metallica;

 Rimozione del fissaggio al suolo (sistema a vite);

 Rimozione parti elettriche dalle cabine di trasformazione;

 Rimozione manufatti prefabbricati compresa fondazione;

 Rimozione e smantellamento di sottostazione di trasformazione MT/AT;

 Rimozione recinzione;

 Rimozione degli inerti dalle strade e dalle massicciate di posa delle cabine;

 Consegna materiali a ditte specializzate per lo smaltimento.

I tempi previsti per adempiere alla dismissione dell'intero impianto fotovoltaico sono stimati in circa quindici 

settimane. 

8.2 Fase di attuazione attività agricola 

L’attività agricola del presente progetto è meglio descritta nel piano colturale redatto dal Dott. Agr. Mario 

Stomaci. Di seguito si riporta la relazione in maniera sintetica. 

L’attività agricola si realizzerà nel medio-lungo termine su tutta l’area interessata dall’impianto fotovoltaico 

con piantumazione lungo il confine e all’interno del campo fotovoltaico.  

 Lotto ERV_1:

- l’area esterna al perimetro è di circa 47.703 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità di circa

1.666 piante ad ettaro;

- l’area tra le file dei tracker sviluppa circa 244.757,20 mq di area coltivabile; la coltura selezionata per il lotto

ERV_1 è lo spinacio;

- l’area sotto i tracker è di circa 88.477,8 mq destinata alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di

impollinazione.

Complessivamente, quindi, abbiamo un’area di 380.938 mq circa che verrà interessata dalla pratica colturale. 

Questa rappresenta il 78% dell’area del lotto di impianto ERV_1. 

 Lotto ERV_2:

IMPIANTO AGROVOLTAICO “AGROVOLTAICO ERVESA”  –  

Sintesi non tecnica Studio di Fattibilità Ambientale 



INGVEPROGETTI s.r.l.s

Società di ingegneria 

- l’area esterna al perimetro è di circa 17.632 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità di circa

1.666 piante ad ettaro;

- l’area tra le file dei tracker sviluppa circa 150.998 mq di area coltivabile; la coltura selezionata per il lotto

ERV_2 è lo spinacio;

- l’area sotto i tracker è di circa 52.436,60 mq destinata alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di

impollinazione.

Complessivamente, quindi, abbiamo un’area di 221.066,60 mq circa di area coltivata che corrisponde al 72 

% della superficie calcolata per il lotto ERV_2. 

 Lotto ERV_3:

- l’area esterna al perimetro è di circa 10.731 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità di circa

1.666 piante ad ettaro;

- l’area tra le file dei tracker sviluppa circa 43.929 mq di area coltivabile; la coltura selezionata per il lotto

ERV_3 è l’aglio;

- l’area sotto i tracker è di circa 14.913,60 mq destinata alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di

impollinazione.

Complessivamente, quindi, abbiamo un’area di 69.573,60 mq circa di area coltivata che corrisponde al 74 % 

della superficie calcolata per il lotto ERV_3. 

 Lotto ERV_4:

- l’area esterna al perimetro è di circa 10.928 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità di circa

1.666 piante ad ettaro;

- l’area tra le file dei tracker sviluppa circa 122.745 mq di area coltivabile; la coltura selezionata per il lotto

ERV_3 è l’aglio;

- l’area sotto i tracker è di circa 46.413,80 mq destinata alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di

impollinazione.

Complessivamente, quindi, abbiamo un’area di 180.086,80 mq circa di area coltivata che corrisponde al 78 

% della superficie calcolata per il lotto ERV_4. 
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 Lotto ERV_5:

- l’area esterna al perimetro è di circa 13.332 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità di circa

1.666 piante ad ettaro;

- l’area tra le file dei tracker sviluppa circa 88.127,00 mq di area coltivabile; il lotto ERV_5 verrà diviso in

quattro blocchi (5A, 5B, 5C e 5D): nel lotto 5A la coltura selezionata è l’ulivo f-17, nel lotto 5B vigneto di

susumaniello, nel lotto 5C verrà seminato lo spinacio, ed infine, nel lotto 5D la coltura selezionata è l’aglio.

- l’area sotto i tracker è di circa 29.412,00 mq destinata alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di

impollinazione.

Complessivamente, quindi, abbiamo un’area di 130.871,00 mq circa di area coltivata che corrisponde al 87 

% della superficie calcolata per il lotto ERV_5. 

Considerando tutti i lotti di impianto, abbiamo una percentuale di suolo utilizzata per la pratica agricola pari 

al 78% della superficie complessiva.  

La successione colturale avverrà prima per blocchi e dal terzo anno con una nuova coltura. In questa maniera, 

con la rotazione agraria annua, si ottengono molteplici benefici quali: 

 per i primi quattro anni la coltivazione sarà eseguita sempre su terreno “vergine”;

 la rotazione delle coltivazioni ha cicli di quattro anni, ossia, si fa ruotare sullo stesso filare la stessa

coltivazione ogni quattro anni, il che garantisce al meglio la produttività;

 le attività di manutenzione del parco fotovoltaico non vengono “disturbate” dalla coltivazione;

 tutto il terreno viene interessato all’uso imprenditoriale agricolo, scongiurando del tutto l’aspetto critico

delle installazioni di impianti fotovoltaici, connesso all’abbandono dell’uso agricolo a beneficio esclusivo della

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile;

Per maggiori dettagli si rimanda al piano colturale redatto dal Dott. Agr. Mario Stomaci 

(ZLELRX5_DocumentazioneSpecialistica_02).  

9. DESCRIZIONE DEI PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI RILEVANTI DEL PROGETTO PROPOSTO

Di seguito si analizzeranno i probabili impatti, tanto di tipo positivo che di tipo negativo, che andranno a 

determinare le opere per dare via al progetto in studio; in particolare si valuteranno gli impatti dovuti: 
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 alla costruzione, all’esercizio e alla dismissione delle opere di progetto;

 all’utilizzazione delle risorse naturali;

 all’emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di sostanze
nocive e allo smaltimento dei rifiuti;

 ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o l’ambiente;

 al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati

 all’impatto del progetto sul clima

 alle tecnologie e alle sostanze utilizzate e saranno valutati sui fattori come riportati all’art. 5 della
L.156-2006 comma 1, lettera c) ossia:

 popolazione e salute umana;

 biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva
92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE;

 territorio, suolo, acqua, aria e clima;

 beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio;

 interazione tra i fattori sopra elencati.

9.1 PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI DURANTE LA FASE DI COSTRUZIONE DELLE OPERE IN 

PROGETTO 

9.1.1 Effetti su popolazione e salute umana 

Durante la fase di cantiere a causa dei lavori di esecuzione, tanto del generatore fotovoltaico che della linea 

di connessione, si vanno a determinare degli impatti sulla salute umana correlati soprattutto alle emissioni 

di polveri e all’inquinamento sonoro pur limitatamente ad un arco temporale assai breve considerando che 

la fase di cantiere di svilupperà in 4 mesi. 

Le emissioni pulverolenti più significative sono dovute essenzialmente a: 

 movimentazione dei mezzi della logistica;

 movimentazione dei mezzi d’opera;

 circolazione veicolare degli autocarri in entrata ed uscita dal cantiere;

 lavori di sistemazione delle aree;
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queste si manifesteranno tanto nelle aree di cantiere che lungo la viabilità di accesso al cantiere a partire 

dalla viabilità principale. 

Le emissioni sonore più significative sono essenzialmente dovute a: 

 traffico veicolare dei mezzi della logistica;

 movimentazione dei mezzi d’opera;

 lavorazione connesse al montaggio e movimentazione delle parti metalliche;

In ogni caso gli impatti di questo tipo saranno sempre al sotto delle soglie di accettabilità previste per legge. 

9.1.2 Effetti sulla Biodiversità: flora e fauna 

Sulla base delle considerazioni fatte, riguardo lo scenario di base delle aree di cantiere in cui si svolgeranno 

le opere, l’impatto sulle biodiversità sarà pressoché ininfluente perché già in larga parte assenti. Pertanto le 

attività di cantiere non andranno a disturbare probabili rifugi e/o punti di nidificazione della microfauna così 

come non andranno a distruggere specie floreali identitarie e/o caratteristiche del paesaggio agrario, ad 

eccezione degli ulivi presenti nei lotti ERV_1 (quindici alberi)  ed ERV_2, totalmente devastati dalla  Xylella e 

che pertanto verranno espiantati nelle modalità previste dalla normativa. 

L’area di cantiere non interferisce né con le aree di flora a rischio “Lista rossa Regionale delle piante” né con 

gli habitat prioritari. In ogni caso l’eventuale disturbo arrecato alle specie della biodiversità è limitato ad un 

arco di tempo temporale estremamente limitato nel tempo così come è limitato nello spazio tanto che lo 

stesso può annullarsi del tutto nell’arco di 4-5 mesi. 

La notevole distanza delle aree di cantiere dalle Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.) e quindi dalla rete di 

siti Natura 2000 fa sì che l’impatto su tali aree sia del tutto nullo. 

9.1.3 Effetti su territorio, suolo, acqua, aria e clima 

Gli effetti negativi generati sul territorio dalla fase di cantiere, tanto del generatore fotovoltaico che della 

linea di connessione, sono essenzialmente connessi al traffico veicolare per la movimentazione logistica dei 

materiali e limitate alla viabilità più prossima al cantiere di tipo secondario che vedranno incrementare il 

transito, se pur per un periodo estremamente ridotto di circa 4-5 mesi. Si stima infatti un aumento medio del 

traffico veicolare di mezzi pesanti derivante dal cantiere pari a circa 1 trasporto giornaliero medio.  
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Ciò genera emissioni pulvorelenti e di tipo sonoro, mentre sono del tutto trascurabili l’incremento di 

emissioni dovute ai gas di scarico. 

I rifiuti nella fase di cantiere saranno stoccati nell’area destinata a deposito temporaneo e saranno separati 

per codice CER e stoccati in idonei contenitori riducendo solo all’evento eccezione e non prevedibile eventuali 

sversamenti sul terreno. Per i potenziali impatti residui saranno adottate le misure di mitigazione trattate nei 

paragrafi successivi.  

9.1.4 Effetti su beni materiali, patrimonio culturale e paesaggio 

Sulle aree di cantiere non si rilevano elementi del patrimonio culturale tangibile quali siti archeologici, muretti 

a secco o più in generale di elementi identitari del paesaggio. 

L’attività di cantiere delle opere in progetto, pertanto, non determinerà nessun impatto su beni materiali, 

patrimonio culturale e paesaggio. 

9.2 PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI DURANTE LA FASE DI ESERCIZIO DELLE OPERE IN 

PROGETTO 

La valutazione dei probabili impatti sarà effettuata tanto per le aree direttamente coinvolte che per il 

contesto in cui si inseriscono nell’ambito dello scenario di base effettivamente presente e precedentemente 

descritto. 

Uno scenario di base, che in particolar modo per il paesaggio rurale manifesta importanti differenze rispetto 

quello genericamente descritto nella scheda ambito 10  “Tavoliere Salentino “ del PPTR. 

Secondo il PPTR Puglia l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di paesaggio “Tavoliere Salentino”, ed 

in particolar modo l’area di progetto ricade nella figura territoriale paesaggistica 10.2 “La Terra dell’Arneo” 

in una zona classificabile di valenza ecologica “bassa/nulla” o al più “medio/bassa” 

Al “variegato mosaico di vigneti, oliveti, seminativi, colture orticole e pascolo, tipico di una policoltura poco 

orientata ai grandi circuiti mercantili” si sostituisce una più omogenea distesa di seminativi alternati a oliveti 

ormai devastati dalla Xyllella. 

Così come sono quasi inesistenti quei riferimenti al “sistema insediativo rurale che presenta tipologie edilizie 

peculiari quali ville, casini, masserie, pozzi, ricoveri e muretti di pietra a secco che punteggiano e delimitano 
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le partizioni rurali.”, che pure la scheda d’ambito cita, e hanno lasciato il passo a fabbricati ampiamenti 

rimaneggiati da perdere ogni riferimento alla edilizia rurale per essere più prossimi alla edilizia urbana. 

Le opere in esame del progetto “ AGROVOLTIACO ERVESA” durante la fase di esercizio saranno il generatore 

fotovoltaico, l’elettrodotto di connessione, la stazione di utenza e l’attività agricola. 

II parco “Agrivoltaico Ervesa” è organizzato in cluster avendo preferito la logica di ottenere la medesima 

potenza di produzione di energia elettrica con più impianti di piccola taglia rispetto all’alternativa di un unico 

impianto di grande taglia, avendo cioè posto in progetto un parco costituito da 5 piccoli impianti. 

9.2.1 Effetti su popolazione e salute umana 

Durante la fase di esercizio delle opere di progetto (generatore fotovoltaico e linea di connessione) sono 

ridotti a zero gli effetti dovuti al traffico veicolare e alle emissioni pulverolenti riducendosi a quelle relative 

alla ordinaria coltivazione dei campi. 

In particolare, per le emissioni sonore, il progetto è accompagnato da uno studio previsionale delle emissioni 

sonore che conferma quanto affermato. 

Le uniche componenti degli impianti che producono rumore sono gli inverter. 

La tipologia di inverter individuata produce meno di 60 db a 1 m di distanza con le ventole in funzione. Ad 

una distanza di circa 40 m il rumore non è più percepibile. 

In termini occupazionali la gestione del parco fotovoltaico determinerà un effetto positivo per periodi medio- 

lunghi, considerando la vita del parco pari a 30 anni. 

Si creeranno opportunità occupazionali nei servizi di manutenzione dei pannelli fotovoltaici, della 

sorveglianza, delle manutenzioni elettriche. 

Inoltre l’attività agricola, svolta all’interno dell’area del generatore fotovoltaico, determinerà a sua volta 

ulteriori opportunità imprenditoriali sostenute da accordi e da interventi economici da parte del proponente 

del parco fotovoltaico. Il progetto agrovoltaico, inoltre, introdurrà sul territorio ben 129 Ha circa di agricoltura 

biologica che andrà a sostituire la pratica intensiva normalmente utilizzata sui terreni interessati dal progetto. 

Particolare importanza, poi, avrà la parte sperimentale del progetto agrovoltaico nella sua componente 

agricola. 

Il campo sperimentale previsto in progetto consentirà infatti di poter testare, ad associazioni di categorie, 

aziende produttrici dei sistemi applicati, ad istituti agrari le applicazioni dell’agricoltura di precisione potendo 

contribuire alla evoluzione della agricoltura locale, che indubbiamente sconta ritardi su questo tema rispetto 

ad altre zone del territorio nazionale, verso un’agricoltura più moderna e più sostenibile con un indubbio 

beneficio per la popolazione e il territorio. 
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In tal senso il proponente sta siglando una serie di accordi/convenzioni con associazioni di categorie, 

produttori e istituti agrari del territorio. 

I valori emissivi dei campi elettrici ed elettromagnetici generati dalle condutture elettriche e dalle 

apparecchiature elettroniche, come dimostrato nella relazione d’impatto elettromagnetico che accompagna 

il progetto di studio, sono lontani dai valori limite e dannosi per la salute pubblica già a distanza minime. 

La ricostruzione degli habitat e delle biodiversità all’interno delle aree del parco agrovoltaico apporterà 

benefici, poi, estendibili alle aree circostanti potendo costituire un volano di ripresa per gli stessi. 

9.2.2 Effetti sulla biodiversità: flora e fauna 

La fase di esercizio del parco fotovoltaico permette di rimettere in equilibrio, rispetto al disturbo 

eventualmente provocato dalla fase di cantiere, l’area interessata ai lavori con il complesso delle biodiversità 

che ricadono su quella porzione di territorio. 

In realtà la proposta progettuale, attraverso le attività previste nell’ambito della iniziativa agricola, consente 

di attivare una serie di importanti azioni di promozione e salvaguardia delle biodiversità. 

Alla stessa maniera la scelta di alcuni dettagli costruttivi è strettamente connessa con la volontà di ricercare 

azioni positive nei riguardi della Biodiversità di flora e fauna. Tra queste la scelta di realizzare una recinzione 

perimetrale sollevata da terra 30 cm in maniera da consentire il passaggio della fauna selvatica di piccola 

taglia. 

In controtendenza a ciò che avviene nelle campagne, l’allontanamento delle pietre e rocce, si darà vita alla 

creazione di cumuli di pietra per il ripristino di rifugi naturali necessari per la nidificazione dei rettili e dei loro 

sottordini (lucertole). Sono stati scelti pannelli fotovoltaici di nuova generazione che hanno una colorazione 

Figura 14: cumuli di pietra per rifugio rettili 
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e trattamento superficiale tali da ridurre la riflessione della luce e i fenomeni di abbagliamento che possono 

verificarsi con la vista dall’alto. 

Sul tema della delle biodiversità, nonchè dell’agricoltura biologica, il progetto inserisce all’interno dei singoli 

campi agrovoltaico, componenti il parco, l’attività di apicoltura con il posizionamento di numerose arnie che, 

associate alle fasce di impollinazione e alle siepi di ulivo, costituiscono un’importante opera di conservazione 

e ricostruzione della biodiversità significativo verso una specie in estinzione. La valenza di questi interventi 

supera la gli effetti sul sito per essere significativi per un’area più vasta. 

La piantumazione degli ulivi di tipo intensivo e superintensivo lungo il perimetro dell’impianto produrrà, 

anche, rifugio e opportunità di nidificazione per l’aviofauna.  

L’impianto non apporterà modifiche in modo pregiudizievole alla flora esistente e alla fauna frequentante 

tale area. 

Le specie faunistiche presenti nella zona d’interesse e nelle aree circostanti non sono specie endemiche ma 

ubiquitarie, ampiamente diffuse in tutto il territorio circostante. 

Il sito oggetto di studio non rientra all’interno di alcuna ZPS, SIC, zona floristica e faunistica protetta, né 

interessata da divieto di caccia. 

L’area interessata dall’attività in esame non è soggetta a vincolo faunistico e non presenta specie o habitat 

di interesse comunitario ai sensi delle direttive europee 92/43/CEE, Direttiva “Habitat” e 79/409/CEE, 

Direttiva “Uccelli”. 

Pertanto, si può concludere che gli impatti nei confronti delle Biodiversità, della flora e della fauna, generati 

dalle opere in progetto, è positivo. 

Figura 15: coltivazione dell'ulivo di tipo intensivo 
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9.2.3 Effetti su territorio, suolo, acqua, aria e clima 

In termini generali l’istallazione di un parco fotovoltaico genera una sottrazione del suolo in particolare all’uso 

agricolo. Nel caso in specie, ossia di progetto agrovoltaico a conduzione biologica, la sottrazione di suolo 

all’uso agricolo è quasi annullata andando ad utilizzare nel medio-lungo termine circa il 78 % dell’area. 

Infatti lungo il perimetro dell’impianto fotovoltaico e all’interno dell’area, tra le file dei tracker, il terreno 

verrà utilizzato per conduzione agricola. 

A seguito dell’anali svolte per la caratterizzazione agricola del terreno è stato redatto, dal Dott. agronomo 

Mario Stomaci, un piano colturale che prevede le coltivazioni di specie orticole primaverili –invernali. 

Utilizzando la tecnica delle alternanze colturali, da distribuire nell’arco temporale definito dal ciclo di vita 

dell’impianto, si copre circa il 78 % dell’area di impianto. 

La coltivazione tra le file dei tracker sarà eseguita per file alterne in maniera da dare la possibilità di eseguire 

senza difficoltà le attività di manutenzione dell’impianto. 

Il piano di monitoraggio ambientale, l’applicazione dell’agricoltura di precisione, che accompagnano il 

progetto di cui si tratta, prevede oltre al rilevamento dei dati micro-climatici anche quelli della 

caratterizzazione del terreno agricolo con prelievi annuali, nonché la lettura dei dati in continuo sulla fertilità, 

sulla vigoria delle piante, sull’umidità del terreno, sulla bagnatura delle foglie, sulla temperatura al suolo e 

sui pannelli. 

Ciò consentirà di monitorare gli effetti su suolo, aria, clima con la possibilità di attivare rapidamente interventi 

correttivi e di ottimizzazione. 

La coltivazione di tipo biologico preserverà il terreno dall’aggressione dai pesticidi chimici e di fertilizzanti 

sintetici assicurando una difesa del suolo e delle acque. 

9.2.4 Effetti su beni materiali, patrimonio culturale e paesaggio 

Non si riscontrano effetti sul patrimonio culturale non essendoci elementi presenti né nell’area di progetto 

né nelle immediate vicinanze.  

È utile, però, richiamare le considerazioni fatte nei paragrafi precedenti circa lo scenario di base dove è ben 

rappresentato il paesaggio che interessa l’area in questione caratterizzato da aree incolte e abbandonate 

ormai prive di qualsiasi elemento identitario, in un ambito in cui l’originario mosaico agricolo è stato 
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sostituito da un paesaggio fortemente banalizzato dalla continuità dei seminativi e dall’aggressione della 

Xylella. 

In tale contesto gli interventi di mitigazione e l’attività agricola prevista in progetto contribuiscono alla 

ricostruzione del paesaggio agrario tradizionale e di fatto eliminano l’effetto frammentazione del paesaggio 

agrario che sarebbe generato nel caso dell’infrastruttura fotovoltaica visibile. 

Pertanto, l’inserimento della siepe di ulivi sul confine come previsto in progetto, da un lato, schermano 

totalmente l’impianto fotovoltaico, dall’altro, consente di inserire l’impianto come parte di una tessera di 

quel mosaico agricolo la cui differenza, si ribadisce ancora una volta, è visibile solo in sorvolo. 

Gli interventi previsti per l’attività agricola lungo il perimetro e la vegetazione circostante impediscono infatti 

l’avvistamento dell’impianto fotovoltaico già lungo il suo perimetro. Ciò è riscontrabile dagli elaborati di foto 

simulazione e dalla carta della visibilità a corredo del progetto in questione. 

In sintesi, le opere in progetto hanno impatti nulli o positivi sui beni materiali, sul patrimonio culturale e sul 

paesaggio 

10. PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI DOVUTI ALL’UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI

10.1 Effetti su popolazione e salute umana

Le opere in progetto, comprese l’attività agricola, prevedono l’utilizzo di un’unica risorsa naturale: il sole. 

Utilizzano pertanto una fonte gratuita, inesauribile e non contaminabile dalle istallazioni in progetto. 

Pertanto a carico della popolazione non si registrano interferenze dovute allo sfruttamento delle risorse 

naturali. 

10.2 Effetti sulla Biodiversità: flora e fauna 

La coltivazione dei lotti del parco agrivoltaico, prevedendo coltivazioni invernali, sarà a secco con eventuale 

irrigazione di soccorso. Ciò comporta che non sarà sottratta umidità alla flora e non saranno sottratti punti 

di approvvigionamento idrico alla fauna.  Anzi potranno beneficiare dell’acqua fornita in occasione della 

irrigazione di soccorso. 

L’acqua utilizzata per il lavaggio dei pannelli sarà di tipo demineralizzata e priva di detergenti e quindi non 

dannosa per flora e fauna. 

L’altra risorsa naturale utilizzata è il sole e con essa l’ombra portata dalle strutture di sostegno dei pannelli. 
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Nel caso di progetto, essendo le strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici ad inseguimento solare 

monoassiale, l’ombra non è fissa. 

Il piano colturale da realizzare nei lotti di impianto di progetto è stato valutato, oltre che in relazione alle 

caratteristiche del terreno, anche in relazione alla esigenza idrica e di luce delle  specie coltivate.  

Pertanto sulla biodiversità, in particolare su flora e fauna, non si registrano impatti negativi connessi allo 

utilizzo delle risorse naturali che in questo caso sono sole e acqua. Anzi le attività previste in progetto 

producono effetti positivi sulle risorse naturali così come il loro utilizzo all’interno delle dinamiche produttive 

previste in progetto produce effetti postivi diretti sulla flora e sulla fauna. 

10.3 Effetti su territorio, suolo, acqua, aria e clima 

L’attività agricola inserita nella proposta progettuale inverte, almeno per l’area in oggetto, la tendenza 

dell’abbandono dei terreni agricoli che insieme alla coltivazione biologica determina un ampio effetto 

positivo sulle acque sotterranee rendendo i terreni più permeabili, grazie alla coltivazione, e riducendo 

l’inquinamento dovuto a fertilizzanti chimici e pesticidi.  

Inoltre, il progetto non prevede nemmeno l'impermeabilizzazione dell'area interessata e quindi non andrà a 

modificare le modalità consolidate nel tempo circa lo scolo delle acque meteoriche. 

L’assenza di acquiferi porosi in tutta l’area acque i modestissimi e accidentali inquinamenti del terreno 

durante la fase di cantiere e di dismissione dovuta agli automezzi non interferiscono né con falde superficiali 

né con falde profonde. Il progetto non prevede emungimenti di acqua sotterrane, non sono previsti aree di 

stoccaggio carburante e olii. L’impatto sulle acque è nullo. 

L'intervento in esame risulta compatibile con gli standard ed i criteri per la tutela dell'atmosfera in quanto la 

realizzazione degli impianti si configura senz’altro come valida alternativa alla produzione di energia elettrica 

mediante TEP (tonnellate equivalenti di petrolio), inoltre non sono previste emissioni in atmosfera, evitando 

quindi le emissioni di inquinanti legati alla produzione di energia mediante le tradizionali fonti petrolifere. 
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L’uso delle risorse naturali, che per il progetto in esame si riduce all’uso del sole e dell’acqua, non incidono 

sui beni materiali del patrimonio culturale perché non presenti nell’area direttamente interessate dalle opere 

in progetto, così come non sono presenti nel circondario delle stesse. 

Per quanto riguarda gli impatti sui beni immateriali delle comunità, riferiti ad espressioni identitarie ed 

ereditarie del passato da trasmettere alle generazioni future, occorre rifarsi a quanto rappresentato nello 

scenario di base. 

Il paesaggio dell’area di interesse è caratterizzato da ampie distese di seminativo e il mosaico agricolo con le 

originarie alternanze di uliveti e vigneti, a causa della progressiva e inesorabile devastazione prodotta dalla 

Xylella fastidiosa sta cedendo il passo a distese di seminativo e/o prati abbandonati, raramente interrotti da 

uliveti sempre più spesso a portamento a siepe. 

Quindi anche le opere in progetto, che prevedono intorno alle aree interessate di realizzare delle siepi di 

ulivo, si inseriscono nel paesaggio agrario di cui realmente si connota la zona. 

L’uso delle risorse naturali (sole e acqua) non determina impatti sulle componenti materiali e immateriali del 

patrimonio culturale della zona. 

11. PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI DOVUTI ALLE EMISSIONI INQUINANTI PRODOTTE DALLE OPERE

IN PROGETTO

Gli inquinanti atmosferici possono anche essere classificati in primari cioè liberati nell’ambiente come tali 

(come ad esempio il biossido di zolfo ed il monossido di azoto) e secondari che si formano successivamente 

in atmosfera attraverso reazioni chimico-fisiche, come l’ozono. L’inquinamento dell’aria di origine antropica 

si sprigiona dalle grandi sorgenti fisse (industrie, impianti per la produzione di energia elettrica ed 

inceneritori); da piccole sorgenti fisse (impianti per il riscaldamento domestico) e da sorgenti mobili (il traffico 

veicolare). Molte di queste sorgenti sono strettamente legate alla produzione e al consumo di energia, 

specialmente da combustibili fossili. Il traffico contribuisce in gran parte alle emissioni di questi inquinanti 

nelle città caratterizzate da una grande congestione veicolare.  

Non sono rilevabili livelli apprezzabili di inquinanti primari e secondari nell’atmosfera. 

Le emissioni inquinanti, invece, connesse alle opere in progetto possono essere ricondotte a: 

 emissioni pulverolenti;

 emissioni acustiche;

 emissioni elettromagnetiche;

 emissioni luminose;
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Per ricettori si intendono luoghi nei quali si registra una presenza umana stabile (edifici destinati a residenza 

o a servizi sociali stabili, ecc.) o una permanenza prolungata delle persone (edifici destinati a servizi sociali,

edifici destinati a sede di attività produttive, ricreative, ecc.).

Gli agglomerati urbani sono distanti alcuni chilometri dal sito. Per quanto riguarda le emissioni pulverolenti

le sorgenti di inquinamento principale sono costituite dal traffico veicolare che percorre le vie di

comunicazione sterrate che delimitano l’area. La diffusione di polveri nell’atmosfera è condizionata

dall’azione del vento.

Per quanto riguarda l’impatto acustico per gli approfondimenti si rinvia alla relazione specialistica “Relazione

previsionale sugli impatti acustici” dove per nessuno dei recettori sensibili si superano le soglie consentite

dalla normativa di legge.

I valori delle emissioni elettromagnetiche prodotte dai trasformatori posizionate nelle cabine sono tali che il

limite di legge viene raggiunto entro i primi 4 metri.

Le altre emissioni inquinanti che interessano il sito sono quelle dovute alle radiazioni luminose da luce

artificiale.

In osservanza del regolamento, i corpi illuminanti, saranno con tecnologia Led con indirizzo del fascio di luce

diretto verso il basso con l’interdistanza tra un palo e l’altro è di 60 mt; avranno una distribuzione

dell’intensità luminosa massima per g ≥ 90°, compresa tra 0,00 e 0,49 candele per 1000 lumen di flusso

luminoso totale emesso. Sono molto distanti dalla viabilità pubblica. È lecito considerare trascurabile

l’inquinamento luminoso.

Per quanto riguarda le emissioni pulverulenti, queste, verranno ulteriormente ridotte dalle opere di

mitigazione descritte innanzi.

11.1 Effetti su popolazione e salute umana 

Per quanto detto nel paragrafo precedente in considerazione della distanza dei ricettori, luoghi nei quali si 

registra una presenza umana stabile (edifici destinati a residenza o a servizi sociali stabili, ecc.) o una 

permanenza prolungata delle persone (edifici destinati a servizi sociali, edifici destinati a sede di attività 

produttive, ricreative, ecc.), possono ritenersi nulli gli effetti dovuti alle emissioni elettromagnetiche, 

luminose e acustiche tanto in fase di cantiere che di esercizio e dismissione. 

Alcuni accorgimenti saranno adottati per la riduzione delle emissioni sonore in fase di cantiere e di 

dismissione. 
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Sono invece da monitorare e mitigare le emissioni pulverolenti che si determinano in fase di cantiere e 

dismissione adottando tutti gli accorgimenti previste nelle opere di mitigazione che si dettaglieranno più 

avanti ed in particolare: 

 trasporto degli inerti dovrà essere effettuato tramite mezzi coperti

 i cumuli devono essere gestiti in modo da evitarne il dilavamento e la dispersione di polveri (con

bagnatura);

 bagnatura delle piste di cantiere, con frequenza da adattare in funzione delle condizioni operative

e meteorologiche al fine di garantire un tasso ottimale di umidità del terreno.

 Limitare la velocità di transito dei mezzi all'interno dell'area di cava/cantiere e in particolare lungo

i percorsi sterrati (ad esempio con valori massimi non superiori a 20/30 km/h).

 Nelle giornate di intensa ventosità (velocità del vento pari o maggiore a 10 m/s) le operazioni di

escavazione/movimentazione di materiali polverulenti dovranno essere sospese.

Le emissioni pulverolenti, limitate alla fase di cantiere e dismissione, sono comunque riconducibili per lo 

più alle emissioni delle attività agricole tipiche dell’area in studio. 

Pertanto, gli effetti sulla popolazione e sulla salute umana delle emissioni inquinanti sono nulle o al di sotto 

delle soglie consentite per legge. 

11.2 Effetti sulla Biodiversità: flora e fauna 

Gli eventuali effetti sulla flora imputabili alla fase di cantiere e di dismissione sono da collegarsi alle opere di 

taglio e rimozione della vegetazione esistente sull’area di intervento, all’emissione di gas combusti (legati 

esclusivamente al traffico indotto) e di polveri derivanti dalle operazioni di scavo e movimentazione terra. 

Trattandosi di un’area il cui terreno è abbandonato e incolto e privo di specie floristiche e vegetazionali 

identitarie si ritiene che gli impatti derivanti dalla fase di cantiere possano essere ritenuti non significativi. Gli 

eventuali effetti sulla fauna imputabili alla fase di cantiere e di dismissione sono da collegarsi, indirettamente, 

all’entità delle emissioni di rumore (dovute sia ai macchinari che al traffico indotto), alle opere di taglio e 

rimozione della vegetazione esistente sull’area di intervento e alle fasi di cantiere che determinano in genere 

impatto acustico e alterazioni del territorio. 

Occorre comunque sottolineare che l’impatto è circoscritto all’area di realizzazione del cantiere, non si hanno 

impatti verso le zone di pregio e di protezione. 

Facendo riferimento a quanto rappresentato nello scenario di base in cui si inseriscono le opere di progetto, 

quindi alla pressocché totale assenza di forme di biodiversità e ospitalità della fauna, l’impatto delle emissioni 

inquinanti è da ritenersi nullo.  
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11.3 Effetti su territorio, suolo, aria, acqua e clima 

Gli effetti delle emissioni su territorio, suolo, acqua, aria e clima data la loro intensità, e in ragione delle opere 

di mitigazione previste e del periodo di loro durata, sono da ritenersi ininfluenti su suolo, aria, acqua e clima. 

11.4 Effetti su beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio 

Si premette che, come già detto innanzi, non sono presenti beni materiali del patrimonio culturale 

interferenti con le aree di progetto. 

Sulla componente immateriale del patrimonio possiamo affermare che in generale le principali attività di 

cantiere generano, come impatto sulla componente paesaggio, un’intrusione visiva a carattere temporaneo 

dovuta alla presenza di scavi, cumuli di terre e materiali da costruzione. 

Le emissioni sonore, pulverolenti, elettromagnetiche e luminose derivanti dalle attività di cantiere sono 

riconducibili ad una normale attività di cantiere e saranno soggette a mitigazioni che ne riducono gli effetti 

pur limitati in un arco temporale assai breve. 

Le scelte delle tecnologie e delle modalità operative per la gestione del cantiere saranno quindi dettate, oltre 

che dalle esigenze tecnico-costruttive, anche dalla necessità di contenere al minimo la produzione di 

materiale di rifiuto, limitare la produzione di rumori e polveri dovuti alle lavorazioni direttamente ed 

indirettamente collegate all’attività del cantiere attraverso le opere di mitigazione innanzi descritte. 

La definizione e la dinamica del layout di cantiere sarà effettuata in modo che nelle varie fasi di avanzamento 

lavori, la disposizione delle diverse componenti del cantiere (macchinari, servizi, stoccaggi, magazzini) siano 

poste a sufficiente distanza dalle aree esterne al cantiere e laddove praticabile, ubicate in aree di minore 

accessibilità visiva. 

Tali accorgimenti consentiranno di attenuare le compromissioni di qualità paesaggistica legate alle attività di 

cantiere, fattori che comunque si configurano come reversibili e, contingenti alle fasi di lavorazione. 

Effetti che definitivamente si annullano in fase di esercizio. 

Gli effetti delle emissioni inquinanti sui beni materiali e immateriali del patrimonio culturale, data la loro 

intensità e in ragione delle opere di mitigazione previste e del periodo di loro durata, sono da ritenersi 

ininfluenti.  
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12. PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI DOVUTI AL CUMULO CON GLI EFFETTI DERIVANTI DA ALTRI

PROGETTO ESISTENTI E/O APPROVATI

I lotti su cui sorgeranno gli impianti in questione sono pianeggianti; la quota del terreno sul livello del mare 

è compresa tra i 52 e i 48 mt. La morfologia del terreno all’interno del dominio di studio è anche essa 

pressocchè pianeggiante con quote che variano tra i 49 metri, del sito in questione, e i 61 mt che si 

raggiungono nella porzione al limite dei 5 Km lungo la direzione Sud, mentre raggiungono i 45 verso Est nei 

pressi di Salice Salentino. 

La differenza di quota tra la periferia di Salice Salentino e il sito in questione è variabile tra 1 e 5 mt. La 

differenza di quota tra la periferia di Veglie e il sito in questione è variabile tra 1 e 12 mt. 

L’area da valutare per la determinazione (Area Vasta ai fini degli Impatti Cumulativi (AVIC)) degli impatti 

cumulativi è stata individuata con un raggio di 3 km dal baricentro dei singoli lotti di impianto. Da ognuno dei 

raggi di 3 km poi, è stato creato l’inviluppo, per avere un unico raggio che comprendesse tutti e 5 i lotti di 

impianto. 

Quindi su un’area di Ha 13.317,28 (l’area di studio) sono occupati da impianti che producono una potenza 

elettrica complessiva di 39,61 Mw su una superficie complessiva di 615.600 mq. 

Si rileva perciò che nell’area vasta in esame solo il 0,46 % del terreno è occupato da impianti fotovoltaici. 

L’impianto in progetto incide sul territorio generando un incremento di area occupata da impianti fotovoltaici 

pari allo 0,95 % che conduce il terreno occupato da impianti fotovoltaici nell’area di indagine allo 1,41 %. 

In conclusione, per quanto si deduce dalla Relazione Specialistica sulla valutazione degli Impatti Cumulativi, 

la stima dei principali impatti sul territorio dovuti alla realizzazione dei 5 lotti di impianto, descrive una 

generale compatibilità con il sistema paesaggistico-ambientale analizzato. 

Ciò è desunto sia dall’analisi dell’impianto valutato singolarmente che nella valutazione fatta in relazione alla 

co-presenza di altri impianti esistenti.  

Pertanto, si può buon diritto concludere che l’impatto cumulativo generato dagli impianti FER esistenti, 

valutati in un raggio di 3 km, unitamente alle opere di progetto, determinano effetti che complessivamente 

possono ritenersi positivi.  
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12.1 Effetti su popolazione e salute umana 

Non sono riscontrabili effetti sulla popolazione e la salute umana dovuti al cumulo di iniziative analoghe e/o 

differenti.  

12.2 Effetti sulla Biodiversità: flora e fauna 

In considerazione della bassa percentuale di territorio interessato a progetto e/o installazioni di impianti di 

produzione elettrica da fonte rinnovabile, in considerazione ancora della più bassa percentuale di terreno 

non utilizzato per scopi agricoli dall’installazione (si utilizza circa il 60 % dell’area di impianto per scopi 

agricoli), non si riscontrano effetti negativi su flora e fauna. 

Sono invece positivi gli effetti sulla biodiversità per la messa in opera del piano colturale che prevede tra le 

altre cose la restituzione all’uso agricolo del terreno, l’attività di apicoltura, la formazione di vegetazione a 

cespuglio, la riformazione dell’habitat per i piccoli rettili e lucertole. Così facendo, la superficie di suolo 

complessivamente utilizzata per questi scopi, rappresenta circa il 78% delle aree complessive di impianto. 

12.3 Effetti su territorio, suolo, acqua, aria e clima 

La bassa densità di concentrazioni di impianti ricadenti nella zona, e il ridotto impatto che per la natura delle 

installazioni genera su suolo acqua, aria e clima, rende ininfluente l’effetto cumulo su altri fattori.  

12.4 Effetti su beni materiali, patrimonio culturale e paesaggio 

La bassa densità di concentrazioni di impianti ricadenti nella zona e la particolare morfologia del terreno, 

caratterizzato da deboli variazioni di quota, la ridotta presenza di strade e punti panoramici annullano del 

tutto gli effetti dovuti alla co-visibilità degli impianti da uno stesso punto di osservazione e azzerando il bacino 

visivo. Le opere di mitigazione e le coltivazioni previste dal piano colturale fanno sì che l’impianto di cui 

trattiamo non è percettibile già dal suo perimetro.  
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13. PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI DOVUTI ALLE TECNOLOGIE E ALLE SOSTANZE UTILIZZATE

Il processo di fabbricazione dei sistemi fotovoltaici basati sull’utilizzo del silicio non comporta di per sé un 

uso apprezzabile di sostanze pericolose o inquinanti, anche in considerazione del fatto che, con le dimensioni 

attuali del mercato fotovoltaico, il silicio spesso proviene dal reimpiego degli scarti dell’industria elettronica. 

Anche per quello che concerne le strutture di sostegno e le altre opere di completamento del parco 

fotovoltaico in questione, maggiormente rappresentate da componenti metalliche (acciaio, alluminio, ecc.) 

queste derivano da attività industriali a carattere siderurgico-manifatturiero del tutto ordinarie e consuete, 

situate nel territorio regionale e/o nazionale (come nel caso specifico) e soprattutto costituiscono materiali 

del tutto riciclabili nell’ambito dell’attività delle medesime industrie al momento della dismissione 

dell’impianto in investigazione. 

Anche il silicio, elemento presente in natura in grande quantità ed utilizzato per la realizzazione di 

innumerevoli sottoprodotti, primi tra tutti il vetro, ha una connotazione e una richiesta di mercato tale da 

garantire il suo totale riutilizzo e riciclaggio, senza alcuna necessità di uno smaltimento capace di costituire 

fonte di inquinamento. 

Da quanto fin qui sinteticamente esposto appare evidente che qualsiasi genere di impatto riconducibile al 

processo produttivo delle componenti dell’impianto appare del tutto trascurabile e non meritevole di 

approfondimenti. 

14. MISURE DI MITIGAZIONE E LORO EFFETTO

Saranno adottate varie misure volte a ridurre e contenere gli impatti previsti dal punto di vista, visivo, 

ambientale, del paesaggio e della salute umana. tali misure saranno differenti a seconda della fase in cui si 

interviene. 

14.1 Misure di mitigazione nella fase di costruzione 

 Le costruzioni di cantiere saranno minime e provvisorie (smantellate subito dopo l'opera).

 Il sistema di strade di accesso e di servizio agli impianti sarà ridotto al minimo indispensabile

 Non si realizzeranno nuove superfici stradali impermeabilizzate.

 Nella fase di costruzione saranno limitate al minimo le attività di cantiere nel periodo riproduttivo

delle specie animali. Le attività dovranno essere concentrate esclusivamente nelle ore diurne.
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 Le costruzioni di cantiere saranno minime e provvisorie (smantellate subito dopo l'opera).

 Nella fase di costruzione saranno limitate al minimo le attività di cantiere nel periodo riproduttivo

delle specie animali. Le attività dovranno essere concentrate esclusivamente nelle ore diurne.

 Durante la fase di cantiere dovranno saranno impiegati tutti gli accorgimenti tecnici possibili per

ridurre o eliminare la dispersione di polveri nel sito e nelle aree circostanti (ad esempio bagnare

le superfici in caso di sollevamento delle polveri);

 durante le giornate particolarmente ventose non si realizzeranno opere che possano provocare

emissioni pulverulenti;

 Si eviterà l'accumulo di materiali di cantiere, che sarà rimosso prontamente. Il rimanente

materiale di risulta prodotto dal cantiere e non utilizzato dovrà essere trasportato in discarica

autorizzata.

 si procederà alla differenziazione dei rifiuti e, nella fase di dismissione, dei materiali per il loro

smaltimento;

Tali misure avranno effetti tali da preservare la salute umana per gli impatti dovuti alle emissioni pulverulenti 

e acustiche consentendo per altro di ridurre a livelli di impercettibilità il disturbo al paesaggio e all’habitat 

floro-faunistico. 

14.2 Misure di mitigazione nella fase di esercizio 

 È prevista l'installazione di moduli fotovoltaici e strutture di sostegno di cromatismo neutro tale da

non disturbare eccessivamente il paesaggio.

 L’altezza delle strutture di sostegno non supererà i 5.06 mt da terra in maniera tale da risultare più

bassi della vegetazione impiantata lungo il perimetro;

 Le infrastrutture energetiche, strade di cantiere saranno ridotte all'essenziale.

 Non si realizzeranno nuove superfici stradali impermeabilizzate.

 Non dovranno essere presenti luci nella zona della centrale, neanche in fase di cantiere, salvo che

per inderogabili obblighi di legge o di tutela della pubblica incolumità. Se inevitabili, le luci; dovranno

essere possibilmente intermittenti e della minore intensità consentita.

 Al fine di eliminare i rischi di elettrocuzione e collisione, nonché ridurre l'impatto sul paesaggio, le

linee elettriche all'interno dell'impianto saranno completamente interrate e gli interruttori e i

trasformatori saranno posti in cabina.
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 Al fine di eliminare i rischi di elettrocuzione per l’aviofauna le linee elettriche aeree saranno realizzate

con cavi elicordati protetti da guaina.

 Sarà realizzata una idonea piazzola di servizio nei locali inverters atta a garantire una maggiore

sicurezza dei dispositivi in essa contenuti.

 Garantire l’esercizio dell’attività agricola per tutto il ciclo di vita dell’impianto fotovoltaico

garantendone la prosecuzione a fine produzione di energia elettrica.

 Esecuzione di barriere naturali, per la mitigazione visiva, con la piantumazione di ulivi superintensivi

lungo la recinzione; le barriere costituiranno anche rifugio per la nidificazione dell’aviofauna;

 si darà corso ad una attività di apicoltura all’interno del parco fotovoltaico per favorire

l’impollinazione naturale e contribuire alla perseverazione delle api;

 si formeranno all’intero del parco dei cumuli di pietre per ripristinare i rifugi dei piccoli rettili e

lucertole per favorire il ripristino dell’habitat;

 i terreni all’interno del parco fotovoltaico saranno coltivati a conduzione agricola per il 60 %

dell’estensione dell’area occupata;

Tali misure avranno effetti tali da preservare il paesaggio e di creare migliori condizioni per la

conservazione delle biodiversità e del patrimonio agricolo dell’area.

14.3 Misure di mitigazione nella fase di dismissione 

Si adotteranno le stesse misura utilizzate nella fase di cantiere. 

Tali misure avranno effetti tali da preservare la salute umana per gli impatti dovuti alle emissioni pulverulenti 

e acustiche consentendo per altro di ridurre a livelli di impercettibilità il disturbo al paesaggio e all’habitat 

floro-faunistico. 

14.4 Descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e ove possibile compensare impatti 

negativi del progetto  

14.4.1 Popolazione e salute umana 

Pe ridurre gli impatti delle emissioni pulvorolenti da movimentazione dei mezzi di lavoro e per il traffico 

veicolare di cantiere si procederà ad un ricorrente bagnatura delle are di lavoro, ad eseguire i lavori nei 
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periodi in cui le attività agricole sono condotte a regime ridotto, prevedendo comunque un sistema 

organizzato del traffico veicolare destinato e dal cantiere, prevedendo opportuna segnaletica di sicurezza. 

In particolare, verrà effettuata una bagnatura delle strade in prossimità delle abitazioni più prossime alle 

viabilità che conduce al cantiere. 

14.4.2 Habitat 

La biodiversità è il presupposto affinché processi ecologici di vitale importanza presenti negli ecosistemi 

agricoli (tra i quali l’impollinazione, la riduzione dell’erosione del suolo e il controllo naturale dei parassiti) 

funzionino correttamente. Gli habitat agricoli caratterizzati da una maggiore ricchezza di specie posseggono 

anche maggiore capacità di adattamento e resilienza agli stress ambientali, inclusi quelli legati ai 

cambiamenti climatici. La ricchezza genetica di specie e di habitat delle aree produttive agricole riveste invece 

un’importanza strategica per garantire nel lungo periodo adeguati livelli di produttiva, essendo di grande 

importanza anche nel contrastare gli impatti negativi dei cambiamenti globali, tra cui quelli climatici, in atto. 

In queste particolari condizioni ambientali l’agricoltura biologica può contribuire non solo a garantire e 

mantenere la diversità genetica delle piante coltivate e degli animali allevati, ma a tutelare e aumentare la 

diversità genetica e di specie (sia vegetale sia animale). Questo è un valore aggiunto di grande rilevanza che 

la coltivazione biologica possiede, in quanto è ormai consolidato, anche a livello scientifico, che i metodi di 

coltivazione impiegati, possono influire sulla biodiversità presente a tutti i livelli trofici dell’ecosistema. 

Il progetto prevede, per tutte le aree interessate alla installazione di impianti fotovoltaici, l’esercizio dl attività 

agricola di tipo biologico. Questa avrà funzione di recupero dell’attività agricola per quella parte di terreni 

abbandonati o soggetti a coltivazione intensiva, e di ristrutturazione aziendale per quei terreni devastati dalla 

Xyllella. 

Pertanto, l’agricoltura biologica, unitamente a tutti gli altri interventi quali: apicoltura, coltivazione delle 

fasce di impollinazione, formazione di siepi di ulivo, cumuli di pietra per i rifugi e la nidificazione dei piccoli 

rettili, consentiranno la ricostruzione di habitat, favorevoli alla aviofauna e ai piccoli mammiferi selvatici.  

Sarà realizzata, cioè, un’azione di vera ricostruzione e un programma di conservazione in uno scenario di base 

in cui sono ormai rare le presenze di habitat tipici dell’ambito territoriale.  

Nonostante, poi, il cantiere si inserisca in un’area agricola ove rumore ed emissioni di polveri, normalmente 

presenti, sono comparabili con quelle del cantiere si adotterà, quali accorgimento, quello di evitare le 

lavorazioni con maggiori emissioni sonore nei periodi primaverili in maniera tale da ridurre il disturbo alle 

specie nidificanti. 

 Si attuerà, inoltre, un programma di monitoraggio per l’osservazione delle condizioni dell’habitat e del suolo. 
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14.4.3 Fauna 

Le misure mitigative per la fauna ed in particolare per l’avifauna ospite dell’area sono le stesse indicate per 

gli habitat. Inoltre, per non interferire con i periodi della migrazione degli uccelli, si eviterà di avere attività 

di cantiere nel periodo primaverile e autunnale.  

14.4.4 Vegetazione 

È necessario richiamare, ancora una volta, lo scenario di base in cui si assiste al fatto che le aree interessate 

sono state private di ogni forma di vegetazione; dove presenti alberi di ulivo questi sono stati devastati dalla 

xylella. In questo contesto il progetto prevede il totale recupero ambientale dell’area di cantiere attraverso 

la conduzione agricola che diventa operativa nella fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico e sarà presente 

per tutta la sua durata. 

Le azioni che si metteranno in atto ripristino delle superfici interessate dai lavori dovranno essere le seguenti: 

 piantumazione dei filari di 8.026 piante di olivo favolosa f-17 a conduzione intensiva;

 conduzione agricola del 78 % dell’area occupata dall’impianto;

 la semina dovrà essere effettuata tempestivamente ma programmando i lavori in modo da

effettuarla nei periodi ottimali

14.4.5 Paesaggio 

Il territorio agricolo è soggetto a dinamiche di trasformazione legate alle evoluzioni socio-economiche e 

culturali come lo stesso PPTR riconosce.  

Per le aree interessate il paesaggio dell’alternanza dei mosaici agrari, dell’alternanza degli uliveti e dei vigneti, 

dei muretti a secco, delle ville e i villini ha lasciato il passo ad un paesaggio fortemente banalizzato che si 

appiattito su distese di seminativi e uliveti devastati da Xylella. 

Ai fabbricati rurali si sono sostituite, con interventi edilizi del tutto fuori contesto, costruzioni tipiche di 

un’edilizia urbana quasi sempre banale eseguita tramite superfetazioni successive o addirittura come nuove 

costruzione. 
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In questo contesto l’inserimento delle opere in progetto, con tutte le opere di mitigazione che esso porta in 

sé, è parte di un processo di recupero del paesaggio che dal punto di vista percettivo non è assolutamente 

disturbato dalle istallazioni fotovoltaiche perché non visibile e non percettibile. 

Le opere in progetto non intervengono su nessuno degli elementi caratteristici del paesaggio. 

Alla mitigazione dell’impatto paesaggistico concorrono l’attività agricola, da eseguire all’interno del campo, 

e alla architettura dell’impianto e l’architettura dell’impianto fotovoltaico. Nel caso particolare al termine 

della fase di cantiere, rispetto allo stato attuale di un paesaggio fortemente banalizzato a cui sono state 

sottratti tutti gli elementi caratteristici, le opere previste non solo mitigheranno l’impatto ma re-

introdurranno parte di quegli elementi tipici del paesaggio rurale. 

Rispetto all’attuale distesa di seminativi che non lascia più leggere le tessere di cui si compone il mosaico 

agricolo e il mosaico delle proprietà si reintrodurrà, almeno in parte, la lettura delle antiche “segnature” dei 

confini eseguita con i filari di alberature. 

Il progetto prevede infatti il totale recupero ambientale delle aree di cantiere, con la restituzione dei terreni 

alla conduzione agraria abbandonata da tempo. 

14.4.6 Rumore 

Le apparecchiature elettriche che generano emissioni sonore sono confinate all’interno di cabine 

prefabbricate che riducono i rumori a pochi decibel e notevolmente al di sotto dei limiti consentiti per legge. 

14.4.7 Geologia e idrologia 

Le fondazioni adottate non prevedono l’uso di calcestruzzi e sono del tipo vibro-infisse la cui massima 

lunghezza è di 1.5 mt. Pertanto, le fondazioni andranno a interessare solo la stratigrafia superficiale e non 

andranno ad interessare le falde. 

14.4.8 Suolo 

In fase di realizzazione l’impresa avrà cura di delimitare accuratamente l’area di cantiere limitando 

l’occupazione temporanea di terreni con depositi, cumuli di terreno e mezzi; si ridurrà così la superficie 
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occupata e conseguentemente l’impatto a carico del suolo. Analogamente verrà posta particolare attenzione 

per evitare sversamenti accidentali di olii e combustibili che potrebbero compromettere le caratteristiche 

biochimiche del suolo alterando la già scarsa componente biotica dello stesso. 

L’iniziativa agrovoltaica consentirà, per le aree in progetto, di reimmettere nel circuito agricolo quella parte 

di suoli abbandonati e di continuare l’attività agricola lì dove erano coltivati. 

La coltivazione agricola di tipo biologico permetterà di migliorare le caratteristiche agronomiche dei suoli 

interessati, sottraendoli agli effetti degli stress della coltivazione intensiva. 

L’agricoltura biologica, come già riportato, contribuisce non solo a garantire e mantenere la diversità genetica 

delle piante coltivate e degli animali allevati, ma a tutelare e aumentare la diversità genetica e di specie (sia 

vegetale sia animale). 

14.4.9 Acqua 

Le opere di impianto in nessuna delle fasi interessate interferiscono con le risorse idriche. 

14.4.10 Aria 

14.4.10.1 Mitigazione degli impatti relativi all’emissione di polveri e sostanze inquinanti 

Le misure mitigative riguardano essenzialmente l’attività di cantiere, e lungo le strade sterrate di accesso al 

sito ove verrà posta particolare attenzione alla riduzione dell’emissione di polveri, bagnando frequentemente 

i cumuli di terra in fase di scavo, e le carreggiate garantendo una costante manutenzione dei mezzi per 

limitare l’emissione di fumi e gas nocivi, limitando le lavorazioni ai tempi strettamente necessari onde evitare 

di lasciare cumuli di terreno stoccati a lungo prima dei rinfranchi 

14.4.10.2 Mitigazione degli impatti relativi alle radiazioni elettromagnetiche 

Le apparecchiature rispetteranno i livelli di emissione secondo la normativa vigente in materia utilizzando 

cavi elicordati. 
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14.4.10.3 Mitigazione degli impatti relativi all’inquinamento luminoso 

Le misure atte a limitare gli impatti ipotizzati sono modeste in quanto limitati si ritengono gli effetti negativi 

prodotti sull’ambiente e consistono in:  

 nel diminuire il numero degli elementi di illuminazione, limitandoli alle sole aree dove sono

strettamente necessari;

 utilizzare elementi di illuminazione schermati verso l’alto e conformi alla normativa in materia di

inquinamento luminoso;

 evitare lavorazioni che richiedano l’utilizzo molta illuminazione nelle prime ore del mattino e nelle

ore serali.

 utilizzo di tecnologia Led

14.5 Monitoraggio 

Per valutare l’impatto che la costruzione della nuova centrale fotovoltaica e gli effetti una volta realizzata 

l’opera, sarà necessario predisporre degli adeguati programmi di monitoraggio. 

Durante tutta la fase di cantiere, a partire almeno 2 mesi prima dell’inizio dei lavori e per tutta la durata della 

vita dell’impianto, si prevede di effettuare un programma di programma di monitoraggio: 

Per il monitoraggio dei parametri microclimatici si ritiene sufficiente (vista la morfologia dell’impianto) 

collocare due stazioni di rilevamento climatico con integrati: 

 pluviometro;

 termoigrometro;

 anemometro;

 sensore rilevamento radiazione solare globale;

 sensore rilevamento raggi ultravioletti.

Le stazioni saranno dotate di sistema di acquisizione dati e in particolare saranno dotate di:

 unità di controllo principale, per visualizzare numerose variabili

 datalogger, per l’acquisizione in continuo e su tempi prolungati dei dati da monitorare

 software che gestisce e coordina l’acquisizione dati e loro successiva elaborazione

 stampante, cui viene direttamente collegata la centralina

 sonde

Le componenti ambientali da monitorare sono:

1) Microclima
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A cui afferiscono i seguenti elementi: 

 Pluviometria

 Umidità

 Temperatura

 Ventosità

 Radiazione solare

 Raggi ultravioletti

 Bagnatura delle foglie

15. Coerenza con la pianificazione nazionale

L’art. 12 comma 10 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n.387 recepisce la Direttiva Europea 

2001/77/CE, relativamente alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili. 

Il presente decreto legislativo, in conformità alle disposizioni della L.10/91, stabilisce la semplificazione 

dell’iter autorizzativo, con una particolare attenzione verso l’inserimento territoriale degli impianti 

fotovoltaici. In particolare, il decreto pone particolare attenzione sull’ubicazione degli impianti in zone 

agricole, in considerazione alle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, al fine di valorizzare 

le tradizioni agroalimentari locali, per tutela della biodiversità e la difesa del patrimonio culturale e del 

paesaggio rurale. 

In relazione a quanto detto, il progetto terrà in considerazione quanto previsto dal decreto citato, poiché 

l’area oggetto di valutazione ricade in zona agricola. 

Pertanto, l’ubicazione del parco è stata definita in modo da non interferire con la modernizzazione nei settori 

dell'agricoltura e delle foreste, coerentemente con le disposizioni previste dalla legge 5 marzo 2001, n. 57, 

articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14, così come sarà decritto nei 

successivi paragrafi. 

a) Coerenza con Programma Operativo Interregionale POI

Il Progetto è coerente rispetto agli obiettivi previsti dal POI: il Progetto si inserisce nel contesto di promozione 

della produzione di energia da fonti rinnovabili, in allineamento con le indicazioni sia dell’Unione Europea sia 

nazionali. 
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b) Coerenza con la Pianificazione Regionale PEAR

L’art. 5 della L.10/91 elegge le regioni alla definizione di un piano energetico regionale, che possa definire gli 

strumenti di pianificazione per la realizzazione dell’impianto oggetto dello Studio d’Impatto Ambientale. Con 

il Piano Energetico Ambientale Regionale del febbraio 2006 la Regione Puglia ha definito le basi per la 

discussione preliminare sulle fonti di energia rinnovabile. 

Il PEAR stabilisce che ogni Comune, in forma singola o in associazione con altri, debba formulare una 

valutazione del proprio territorio finalizzato all’identificazione delle “aree eleggibili” all’installazione degli 

impianti di produzione elettrica da energia da fonti rinnovabili. Con il R.R. n. 16/2006 sono stati, quindi, 

individuati i criteri per la definizione delle aree “non idonee” all’installazione di impianti di produzione 

elettrica da energia da fonti rinnovabili da rispettare per la redazione dei propri piani. Mediante lo Studio si 

è proceduto all’individuazione delle aree non idonee in modo da definire le aree potenziali per la 

realizzazione degli impianti. 

15.1 Coerenza con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

L’intervento proposto, consistente nella realizzazione di un parco fotovoltaico finalizzato alla produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili da ubicare nel territorio del “Tavoliere Salentino”. 

Ricade cioè, secondo il PPTR in quell’ambito che per caratteristiche peculiari intrinseche è stato denominato 

ed individuato come “Tavoliere Salentino”. 
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Figura 16: Ambito Paesaggistico Regionale "Tavoliere Salentino" 

Fra le aree di impianto, unicamente il lotto ERV_2 interferisce in una piccola porzione con il vincolo definito 

“Aree di rispetto da beni storico culturali”, ma come evidenziato adeguatamente negli elaborati grafici a 

corredo del progetto, nelle aree a vincolo non sono presenti elementi che possano interferire.  Per mitigare 

l’effetto visivo dovuto alla realizzazione dell’impianto, l’area è stata adibita a coltivazione perimetrale, la 

quale crea una barriera naturale che impedisce la vista dell’impianto dalla masseria posta a Sud. 

Il cavidotto di connessione invece, interferisce in più punti con i seguenti vincoli:  

 Aree di rispetto da beni storico culturali
 Aree di rispetto dei boschi
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Figura 17: inquadramento vincolistico generale – PPTR 

Figura 18: Stralcio tavola inquadramento vincolistico area impianto (ERV_2) su PPTR 
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15.2 Coerenza con il Piano Tecnico di Coordinamento Provinciale di Lecce 

Il PTCP della Provincia di Lecce mira a delineare strategie condivise senza definire prescrizioni, delinea 

attraverso le “Linee guida” dove traccia gli obiettivi. 

I principali obiettivi del Piano Territoriale di Coordinamento sono quelli di uno sviluppo del benessere e dei 

redditi individuali e collettivi, dell’espansione delle attività produttive e dell’occupazione coerentemente alla 

diffusione della naturalità, del miglioramento dell’accessibilità e della mobilità nel Salento, di un’articolazione 

dei modi di abitare nelle diverse situazioni concentrate e disperse, della salvaguardia e recupero dei centri 

antichi e di un immenso patrimonio culturale diffuso, di uno sviluppo turistico compatibile. Colloca questi 

obiettivi entro una specifica ipotesi di organizzazione spaziale ed insediativa: quella del Salento come parco. 

In relazione alle tre principali linee concettuali e di azione poste dal PTCP: 

 una diffusione della vegetazione naturale che, grazie alla propensione degli areali vegetazionali a elevato

potenziale rigenerativo a ricolonizzare i coltivi abbandonati, assecondi, in linea con le recenti politiche

comunitarie che si ispirano alla riconversione dell’agricoltura in senso agro-ambientale, processi naturali di

avanzamento della naturalità nelle aree abbandonate dagli usi agricoli perché scarsamente produttive;

 una diffusione della vegetazione naturale attraverso interventi progettuali che si ispirano a processi naturali,

ma che richiedono strategie specifiche ed innovative tanto nel campo della silvicoltura naturalistica, quanto

in quello di una pianificazione ecologicamente orientata;

 un allargamento dello stesso modo di intendere la naturalità: dalle forme esclusive e più selettive della natura

e quelle diffuse e confuse dell’ambiente rurale (siepi, macchioni, ecc.), ma anche alle stesse specie agricole

quando queste promuovono e sostengono una biodiversità agro-ecologica proveniente dalla incentivazione

di coltivazioni antiche, esclusive e caratteristiche di un particolare ambiente (fichi, fichi d’india, pere, ecc.)

destinate, per capo deperibilità del prodotto, al consumo locale.

Pertanto, il progetto risulta conforme al PTCP in quanto risponde ai requisiti richiesti dalle linee guida 

esistenti. 
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15.3 Coerenza con strumenti urbanistici 

Tutte le opere legate alla realizzazione del Progetto “AGROVOLTAICO ERVESA” interesseranno aree 

classificate come aree agricole dei rispettivi piani urbanistici dei comuni interessati. L’intervento in progetto, 

poiché ricadente in area tipizzata agricola, non produrrà, dal punto di vista urbanistico, squilibri sull’attuale 

dimensionamento delle aree a standard rivenienti dalla qualificazione ed individuazione operata dallo 

strumento urbanistico comunale vigente, nonché interferenze significative con le attuali aree tipizzate di 

espansione e/o con eventuali opere pubbliche di previsione. 

Pertanto, il progetto è coerente con le previsioni del PRG dei comuni di Salice Salentino, Veglie ed Avetrana 

e coerente con il PUG del comune di Erchie. 

15.4 Coerenza con il Piano Faunistico Regionale 

Per quanto riguarda il sistema copertura botanico-vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica 

dall’analisi della cartografia del Piano Faunistico-Venatorio Pluriennale Regionale e di quella delle aree SIC e 

ZPS della Provincia di Lecce si evince quanto segue. 

 L’area di impianto non interferisce con le aree di pertinenza delle aree boscate;

• L’area di impianto non interferisce con le aree di particolare potenzialità faunistica;

 L’area di impianto non interferisce con zone di ripopolamento e cattura;

 L’area di impianto non interferisce con aree di allevamento privato di riproduzione di fauna selvatica

Pertanto, l’impianto è coerente con il Piano Faunistico Regionale. 

15.5 Coerenza con il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

Dalla lettura della cartografia disponibile si rileva che le aree in cui sorgeranno in 5 lotti di impianto non 

interferiscono con alcuna area a pericolosità idraulica, così come definite e perimetrate dal Piano di Assetto 

Idrogeologico. 

Il cavidotto di connessione invece, di collegamento tra gli impianti e la SU di Erchie invece, attraversa in più 

punti zone vincolate come aree a media ed alta pericolosità idraulica. In corrispondenza di queste 

interferenze, verrà utilizzata la tecnica NO-DIG, così da non alterare il normale deflusso delle acque 

superficiali.  
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Pertanto, anche alla luce dei risultati dello studio di compatibilità idraulica e idrogeologica redatto dal 

Geologo Dott. Fischetto, allegato alla presente, si dichiara la coerenza del progetto con il PAI. 

Figura 19: Inquadramento vincolistico generale – PAI 

 Di seguito si allegano stralci degli elaborati grafici allegati al seguente progetto contenenti i particolari da 

attuare nell’attraversamento del cavidotto interrato sulle aree vincolate tramite tecnica NO-DIG. Per 

questioni di sicurezza, il cavidotto verrà fatto passare ad una distanza di picco di 1,5 dal livello stradale, e i 

pozzetti di ingresso ed uscita, verranno posizionati ad una distanza di 10 mt, a valle e a monte, dell’area 

vincolata. 
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Figura 20: Particolare attraversamento 1 cavidotto in NO-DIG - Vincolo PAI 
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Figura 21: Particolare attraversamento 2 cavidotto in NO-DIG - Vincolo PAI 
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Figura 22: Particolare attraversamento 3 cavidotto in NO-DIG - Vincolo PAI 

15.6 Coerenza con la Rete Natura 2000 e la direttiva “Habitat” n°92/43/CEE 

L’area individuata per la realizzazione del Parco Fotovoltaico “AGROVOLTAICO ERVESA” non ricade in Zone 

di Protezione Speciale (ZPS), né nei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) né tantomeno nelle rispettive aree 

buffer.  
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15.7 Coerenza con le Aree Protette legge 394/91 e legge regionale 19/97 

In conformità con quanto definito dalla legge 394/91, che ha istituito l'Elenco ufficiale delle aree protette - 

adeguato col V Aggiornamento Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette (Delibera della Conferenza Stato 

Regioni del 24-7-2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 144 della Gazzetta Ufficiale n. 205 del 4-9-

2003), l’area in oggetto si può affermare che non ricade in aree nazionali protette. 

Inoltre, l’area in oggetto non presenta aree protette regionali istituite con la ex L.R. n. 19/97 né vi è la 

presenza di oasi di protezione così come definite dalla ex L.R. 27/98. L’area non ricade in alcuna delle aree di 

importanza avifaunistica, definite a livello internazionale come Important Bird Areas IBA 2000, presenti in 

Puglia. 

15.8 Coerenza con LEGGE n° 1089/39 “Tutela delle cose d’interesse storico artistico” 

Si segnala in generale l’importanza del paesaggio, in particolare intorno a Lecce, che talvolta viene 

depauperato da un’intensivizzazione dell’agricoltura che ne artificializza i caratteri fisico percettivi. 

In generale il paesaggio del Tavoliere Salentino è caratterizzato da ampie visuali sulla distesa di terra rossa e 

verdeggiante del paesaggio agrario, la cui variabilità paesaggistica deriva dall’accostamento delle diverse 

colture (oliveti a sesto regolare, vigneti, alberi da frutto e seminativi) ed è acuita dai mutevoli assetti della 

trama agraria: - grandi appezzamenti di taglio regolare, con giaciture diverse, a formare un grande patchwork 

interrotto da grandi radure a seminativo; - sistema di piccoli appezzamenti con prevalenza di seminativi; - 

campi medio-grandi con estesi seminativi e vigneti nei territori depressi bonificati. Sono poco presenti in 

quest’area terreni con rocce nude affioranti, tipico dei paesaggi dei pascoli rocciosi del Tavoliere salentino. 

Le partizioni agrarie, molto frammentate sono sottolineate dalle strade interpoderali e locali. 

L’area di interesse ricade, secondo il PPTR, in area a esposizione visuale media ed lontana da strade 

panoramiche, strade morfo tipologiche territoriali, ferrovie di interesse paesaggistico.  

Il parco fotovoltaico “AGROVOLTAICO ERVESA” si trova lontano dalle aree di rilevanza paesaggistica. Il 

territorio nel quale ricade l’area d’intervento non presenta beni architettonici extraurbani (art. 3.16 delle 

N.T.A.) o opere di architettura vincolate come “beni culturali” ai sensi del titolo I del D.lgs 490/99. 
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15.9 Coerenza con LEGGE n° 1497/39 “Protezione delle bellezze naturali” 

Per quanto riguarda i vincoli ai sensi della Legge 1497/1939 (attualmente sostituita dal D.Lgs 42/2004) si 

evidenzia come l’area oggetto dell’intervento non è interessata da alcuna indicazione prevista dalla Legge. 

15.10 Coerenza con LEGGE n° 431/85 “Legge Galasso” 

Per quanto riguarda i vincoli dettati dalla Legge 431/85 “Legge Galasso” (attualmente sostituita dal D.Lgs 

42/04) si evidenzia come l’area oggetto dell’intervento non è interessata da alcuna indicazione prescritta dal 

Decreto. 

15.11 Coerenza con Regolamento Regionale n° 24 del 30-12-2010 (aree e siti non idonei) 

Il sito del parco fotovoltaico “AGROVOLTAICO ERVESA” non rientra tra quelli dichiarati non idonei dal R.R. n° 

24 del 30/12/2010 “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 

settembre 2010”, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante 

l’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione di specifiche tipologia di impianti alimentati da fonti 

rinnovabili nel territorio della Regione Puglia.  

La perimetrazione delle aree non idonee, quando non specificatamente indicato, è visionabile sul sito: 

http://www.sit.puglia.it/. 

Il progetto in esame in questo studio è classificato nell’Allegato 2 del R.R. n.24/2010, come F.7: impianto 

fotovoltaico con moduli ubicati al suolo con Ptot superiore a 200 kW. 

Dettagliando la verifica delle interferenze con aree non idonee ai sensi del R.R. 24/2010 si ha: 

 Aree Naturali Protette Nazionali e Regionali istituite ai sensi della Legge n. 394/91, dei singoli decreti

nazionali, delle Singole leggi istitutive, della Legge Regionale n. 19/97 e della L.R. 31/2008, con area

buffer di 200 m: non ci sono interferenze con tali aree entro i 200 m.

 Zone umide tutelate a livello internazionale dalla convenzione di Ramsar (istituite ai sensi del D.P.R.

n.448 del 13.3.1976; D.P.R. n. 184 del 11 febbraio 1987; Singole istituzioni; L.R. 31/08), comprensive di

un’area buffer di 200 m: il progetto non ricade in Zone Umide Ramsar.

 Aree pSIC e ZPS ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (cosiddetta Direttiva “habitat”) e della Direttiva

79/409/CEE (cosiddetta Direttiva “uccelli”) e rientranti nella rete ecologica europea “Natura 2000”;
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compresa un’area buffer di 200 m: non sussistono interferenze con Siti Rete Natura 2000 entro i 200 m 

dall’area di progetto. 

 Aree ad importanza avifaunistica (Important Birds Areas – IBA 2000), con obbligo della valutazione di

incidenza entro i 5 Km: il sito non ricade in aree IBA.

 Siti Unesco: il progetto non ricade in siti Unesco istituiti nella Regione.

 Beni Culturali con buffer di 100 m (in base a parte II d. lgs. 42/2004, vincolo L.1089/1939): l’area del

parco non interferisce con beni culturali tutelati e si trova al di fuori delle aree buffer dei beni individuati.

 Immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico (art. 136 d. lgs42/2004, vincolo

L.1497/1939): il sito non interferisce con aree e immobili dichiarati di notevole interesse pubblico.

Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs 42/2004): 

 Territori costieri fino a 300 m: il sito non interferisce

 Laghi e territori contermini fino a 300 m: il sito non interferisce

 Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino 150 m: il sito non interferisce

 Boschi con buffer di 100 m: il sito di impianto non interferisce; il cavidotto interrato interferisce con

il vincolo per alcuni brevi tratti.

 Zone archeologiche più buffer di 100 m: il sito non interferisce

 Tratturi più buffer di 100 m: il sito non interferisce

 Aree a Pericolosità Idraulica – Geomorfologica così come individuate dal PAI: dall'analisi della

cartografia del PAI (perimetrazioni aggiornate al 26.11.2013) i lotti di impianto non interferiscono con

alcun vincolo, a differenza del cavidotto di connessione che attraversa aree a media ed alta pericolosità

idraulica.

 Ambiti A e B del PUTT: l’area di progetto non rientra in ambiti territoriali estesi di tipo A o B del

PUTT/P.

 Area edificabile urbana con buffer di 1 Km (ai sensi delle Linee Guida Decreto 10/2010 Allegato 4 –

punto 5.3.b): i lotti di impianto si trovano tutti a distanza superiore, il lotto ERV_2 si trova a circa 3,7 km

dal comune di Veglie.

 Segnalazione Carta dei Beni più buffer di 100 m: sono individuati nelle cartografie del PPTR: l’area del

parco non interferisce con beni culturali tutelati e si trova al di fuori delle aree buffer dei beni individuati.

 Coni Visuali: zone interne in 4 Km, 6 Km e 10 Km (secondo le Linee Guida del Decreto 10/2010 Art.17

Allegato 3): secondo il R.R. n. 24 del 30.12.2010, la zona non rientra in alcun cono visuale fino ai 10 Km.

 Grotte e buffer di 100 m: il progetto non interessa grotte e relative aree buffer.

 Lame e Gravine: l’area di progetto non ricade in questo tipo di elementi geomorfologici.
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 Versanti: il progetto nel complesso non interferisce con versanti;

 Aree Agricole interessate da produzioni agro-alimentari di qualità: sulla base di quanto riportato nella

Relazione Pedo-Agronomica allegata al progetto, l’area interessata dall’intero non rientra in alcuna

produzione di tipo biologico: D.O.P.; I.G.P.; S.T.G.; D.O.C; D.O.C.G.

Figura 23: Inquadramento vincolistico regionale - Aree non idonee FER 

L’area di impianto, pertanto, risulta conforme alla R.R. n° 24 del 30/12/2010. 

16. Sommario delle eventuali difficoltà

In fase di redazione dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) non sono state riscontrate difficoltà nelle 

reperibilità dei dati e delle informazioni necessarie.  
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17. Conclusioni

Di seguito, in tabella, vengono riportati in sintesi, gli effetti sulle componenti ambientali dovuti alla 

realizzazione del Progetto Agrivoltaico ERVESA. 

Sintesi degli effetti sulle componenti ambientali delle opere del progetto Agrovoltaico ERVESA 

Progetto 
Agrovoltaico 
Ervesa 

Fattore 
ambientale 
diretto di 
Incidenza 

Elemento progettuale 
di riferimento  

Effetto in caso di 
attuazione del progetto 
(fase di esercizio) 

Effetto in caso di 
non attuazione 
del progetto  

Suolo 

Coltivazione agricola di 
tipo biologico tra le file 

e lungo il perimetro 
esterno 

Riduzione e/o 
eliminazione degli 

infestanti, pesticidi, 
miglioramento della 

fertilità, riduzione degli 
inquinanti delle falde 

sotterranee, 
miglioramento 
dell’habitat e 

potenziamento/ripristino 
delle biodiversità 

Nessuno o 
aggravio degli 
stress idrici e 
produttivi, 
riduzione della 
fertilità per 
coltivazioni 
intensive e 
monocolturali 

Fauna 

Costruzione dei cumuli 
di pietre e formazione 

di siepi lungo il 
perimetro 

dell’impianto  

Incremento degli habitat 
dell’avifauna e dei piccoli 

rettili  

Progressiva 
sottrazione dei 
rifugi o dei punti 
di nidificazione 
della fauna a 
causa della 
agricoltura 
intensiva e 
dell’incremento 
dei suoli condotti 
a seminativo  

Flora Fasce di impollinazione 
e apicoltura  

Incremento delle 
biodiversità Nessuno 

Popolazione e 
salute umana  

Costruzione e esercizio 
degli impianti  

 Miglioramento
delle opportunità
di lavoro;

 Contribuzione al
miglioramento
delle riduzioni
delle emissioni
nocive;

 Promozione
dell’agricoltura di
precisone;

Nessuno 
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 Condivisone dei
dati sperimentali

Emissioni 
inquinanti 

Costruzione e esercizio 
degli impianti Nessuno Nessuno 

Habitat 

Coltivazione agricola di 
tipo biologico tra le file 
e lungo il perimetro 
esterno, Fasce di 
impollinazione e 
apicoltura, Costruzione 
dei cumuli di pietre e 
formazione di siepi 
lungo il perimetro 
dell’impianto 

miglioramento 
dell’habitat dell’avifauna e 
dei piccoli rettili  

L’abbandono dei 
terreni agricoli o 
la coltivazione 
intensiva e 
monocolturale 
produrrebbe un 
progressivo 
depauperamento 
dell’habitat  

Patrimonio 
Culturale 

Costruzione e esercizio 
degli impianti 

Nessuno Nessuno 

Paesaggio Costruzione e esercizio 
degli impianti 

Ricostruzione delle 
tessere del mosaico 
agricolo, ripristino delle 
“segnature” dei confini, 
ripristino delle coltivazioni 
di ulivo; visibilità delle 
strutture di sostegno 
moduli FV solo in 
condizioni di sorvolo 

Progressiva 
banalizzazione 
del paesaggio 
per 
l’avanzamento 
dei seminativi e 
degli effetti della 
Xillella 

Risorse 
naturali 

Costruzione e esercizio 
degli impianti e 
coltivazione agricola 
con le tecniche 
dell’agricoltura di 
precisine tra le file e 
lungo il perimetro 
esterno, 

Riduzione del consumo 
delle risorse naturali con 
l’applicazione 
dell’agricoltura di 
precisione 

Spreco delle 
risorse naturali 

Appare evidente che, al di là dei preconcetti sul fotovoltaico e sulla sua capacità o meno di inserirsi in un 

contesto paesaggistico agricolo, l’opera proposta introduce una serie di effetti positivi ai quali si 

contrappongono, in caso di mancata realizzazione dell’opera, effetti che assecondano, se non addirittura 

peggiorano, le attuali tendenze del paesaggio agrario condannato ad una banalizzazione determinata da quei 

processi socio-economici indirizzati allo sfruttamento intensivo dei terreni, che inevitabilmente determino la 

eliminazione di tutto ciò che si oppone alla massificazione dei risultati economici. 

Il paesaggio circostante le aree di impianto non è quello genericamente rappresentato dal PPTR che risulta 

essere superato rispetto alla progressiva evoluzione a cui è assoggettato il territorio. 
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Un territorio caratterizzato dal progressivo abbandono dell’agricoltura e dove non è abbandonato è coltivato 

a seminativo. Gli uliveti sono devastati dalla xillella. I vigneti lasciano sempre più posto ai seminativi. I 

fabbricati rurali sono sempre più simili a fabbricati residenziali urbani perdendo ogni riferimento al contesto 

rurale.  

L’alternativa a non realizzare le opere in progetto non migliora il paesaggio ma consente la progressiva 

decontestualizzazione e banalizzazione di un territorio che lo stesso PPTR indica come elementi di criticità 

paesaggistica.   

Mesagne, 03/08/2021        Il tecnico 

 Ing. Giorgio Vece 

GRV SOLAR 

SALENTO 1 S.R.L. 

IMPIANTO AGROVOLTAICO “AGROVOLTAICO ERVESA”  –  

Sintesi non tecnica Studio di Fattibilità Ambientale 


	Fogli e viste
	Mascherino ervesa-Model




